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è approvato.

4475
Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la
5a Commissione permanente (Finanze e teso~

l'o), nella riunione di oggi, ha esaminato ed
approvato i seguenti dis.egni di legge:

«Norme d'ordinamento e temrporanee dispo~
sizioni sull'avanzamento degli ufftciali della
Guardia di finanza» (148);

«Termine per l'avocazione dei profitti ec~
cezionali di conting.enza e per l'accertamento
dell'imposta straordinaria sui profitti di guer~
l'a, delle imposte ordinarie, della: imposta
straordinaria progressiva sul pa:trimonio, dei
diritti doganali e delle imposte di fabbrica~
zione» (153);

«Esenzione dall'imposta generale sull'en~
trata per il risone e il granoturco conferiti
all'ammasso» (154).

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Comunico altresì al Senato che la lOa Com~
missione permanente (Lavoro, emigrazione e
previdenza sociale), nella seduta di oggi, ha
esaminato E'd approvato il seguente disegno di
legge di imziativa del senatore Ziino:

« Nuova proroga del termine stabilito per la
chiusura delle operazioni di liquidazione del~
le soppreRse organizzazioni sindacali fasci~
ste» (164).

La 'stessa Commissione ha, inoltre, esami~
nato ed apPI'ovato il disegno di legge:

« Concessione di un assegno speciale ai la~
voratori disoccupati nella ricorrenza natali~
zia;, (177).

Proroga ~di termini per la presentazione
di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
con lettera in data odierna, il Presidente della
i)" CommiRRione permanente (Agricoltura ed
ahmentazione), a nome della Commissione, ha
ehle,;;;to, ai sensi del secondo comma dell'arti~

colo 32 del Regolamento, una proroga di tre
mesi per la presentazione della relazione sul
disegno di legge di iniziativa del senatore
Bel,tini, «Incoraggiamenti per il ripristino
dplle 0IJel'E' (li miglior<tmento fondiario distrut~
tp o danneggiate da eventi belliei '> (62).

i-)p non ;-:i fanno osservazioni, la proroga ri~

chiesta R'internde accordata,

Deferimento:di disegni di legge
a Commissioni pèrmanenti.

PR.B:~.nDENTE, Comunico al Senato che,
valellllomi della facoltà l;onferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esa~
we e all'approvazione:

della P Commissione permanente (Affa~

l'i <della Presidenza del Consiglio e dell'inter~
no) il disegno di legge: ,~Rkostituzione de1
comune di Armo (Imperia) » (173);

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere) il disegno
di legge: «Norme per il funzionamento degli
uffici giudizi ari » (167).

Svolgimento di interpellanze

e di interrogazioni.

PRESIDENTE. Poichè, delle quattro inter~
rogaziolli poste all' ordine del giorno della se~
duta di oggi, le prime due sono connesse con
l'interpellanza del senatore Conti e le altre due
ran quella del senatore Spezzano, propongo
che il loro svolgimento abbia luogo congiun~
tamente allo svolgimento delle interpellanze a
cui SI riferi,scono.

Se non si fanno osservazioni, così rimane
stabilito.

Do pertanto lettnr:1 della interpellanza dei
senatori Conti, Ricci Federico, Macrelli, Boe~

l'i e Pani al Presidente del Consiglio dei Ml~
11i "trl:

«Premesso un l'i chiamo all'esperienza fatta
nei tre mesi di attività delle Camere, e con ri~
serva del rilievo di inconvenienti ed errori del~
la lHoc,edura parlamentare; si chiede di cono~
scere il programma legislativo che ,si ripro~
l11ette d] pro1101'1'e alle Camere alla ripresa,
dopo le fene, dei lavori parlamentari per l'ill~
di rizzo che il Parlamento deve ad essi dare,
sia pure d'aeeordo col Governo del quale il
Presidente del Consiglio è il responsabile.

Per lo svolgimento utile della interpellanza
e sopra ttuttu per la risposta concreta del Pre~
sidente del Consiglio si fa pres,ente elle la legi-

slatul'a ora aperta dovrà deliberare le leggi
n8CE'QSarie per l'attuazione di istituti creati
dalla Costituzione; la legge per l'ordinamento
della Presidenza del Consiglio e per il nume~

l'O, le attribuzioni e l'organizzazione dei Mi~
nistel'i; la legge elettorale regionale, presup~
po.sto 1181'la formazione dell'Ente Regione; la
legge comunale p provinciale; la legge di pub~
blica sicurezza. 110nchè leggi per le l'ifoj'~
me di struttura, per le riforme tributarie, per
la 'scuola e l'educazione civi'ca del popolo, per
la cooperazione, per l'artigianato, per i centri
rurali e le zone montane. Non si chiede che
Parlamento e GoveI1ll0 preparino un program~

I

ma per l'intera legislatura, ma si rappresenta
la neeessità assoluta di un procedimento legi-
slativo rnetoclieo ed ordinato per almeno un
anno ",
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Leggo pure il testo delle due interrogazioni

c-he si svolgoll o insieme all'i11t,erpellanza:

la prima è (1Uella ]'jvolta da] sl::'11atOl'i
Ruini, Casati, Ga:spal'otto, Paratol'f:\ Pel'sl~
l'O, Fl'assati, Pani, Reale Yito, CadOl'n3, Bel'~
gamini. Bel'gmauri, ,Sanna Ra]j(b.cc-io e ('antI,
nl Pre:--iclellte del ('onsiglio del ~lll1i"h'i

'" [)E'l'
~apPI'e (1Uando sarà presentato al Parlamento
iI disegno di legge, previsto dall'ultimo l'Otnmiì
(leIJ'al"tieoJo 9.') del1n r'ostituzione, per l'ordi~
lJamento (lella P1'f'sldenza dE'l Consiglio e per
il numero, le attrihuzioni e l'Olganizzazione
dei MinistE'ri. llE'1 (jualp (lisegìno di legge do~

n'anno es'serp dec'l"i i probJemi dE'i VicI" Pre~
,mlenti E' degli Alti ('ommiss:ìl'lati'

L~, secomla P nvolta dai sellatol'l Hl11~
lJi e Gasparotto al P]'esidente (leI C:onsi~
gJio dei ]\[inistri e al Ministro cl] grazia e
giustizia « per sapere se intendono pl'~SE'ntal'e,
prima della fine dell'anno, termine pr,escritto
dalla XVI disposizione fi1lale della Costitnzio~
]1(', il dIsegno cli legge per la revi'sione ed il

l'oonJi1lamento (011 la Costituzione stessa del~
le precedenti leggi costituzionali che non SOil')
state fmora psplicitame1l'te o implicitamente
a'brogate 'J',

Ha facoltà di parlare il SE'nato re Conti

CONTT. Onorevoli colleghi. sarò brev('
quanto lo può consentire la vasta matpria. )Jel
tf',-,tO (lpJla wia intpI'pellanza è gIà in gran par~
L, ~J1iep'aio quale è. il ppnsiero ,che l'ha i,spira~
t,., P t'h", la muove.

NOli clevo fal'p altro ehe giustifi care questa
iniziativa del Gruppo repubblicano, i,niziativa
(lIe fll p1'p,.:a in nn momento forse piÙ preoc~

l'upantp del momento attuale. Nel mese di lu~
gli o lJoi fummo sopraffatti dal lavoro e da un

Ln'Ol'o tntt'aItro ehe razionale, tutt'altro che
utile, pen'hè non è utile un lavoro fatto in
h pttFL ,sen IIn la 11eCE'ssaria preparazione di eo~

LI'O rhp dovono partecIpare nJla formazione
clelle IE'ggi. Abbiamo per un certo tempo conti ~

]]nato :t vivere inazionaJmente. La ripresa non
P ~tatil piÙ felice. In ogni momento noi siamo

i'1 (lnesta >condizione: oggi 11011sappiamo ciò
ehe il Parlamento deve litre (~re(lo che nean~
l'hp il GovE'l'no sapp1a quellu ,che deve fare.
perchè il lavoro è tanto e non è possibile che

il Governo sia in condizioni di poter di'Scer~
11ere e (li:-,tribuire la propria fatica, ancheper~

l'11è ~
E' r1ici amaI o con tntta franchezza ~

og1li C'i1ll1Ueminuti insorge una questione po~
btiea. Ogni tlJlto siamo C'hiamati ad assiste~

l'e alla discussione ('he si è fatta due settima~
]11"prima. due me:::i o tre mesi prima; siamo
spmpre n (hs(~uterc delle stesse storie: di Scel~
ha. di De Ga,speri. dellp elezioni del18 aprile!

Tutto (l'nestp ma1el'je, OllOl'pyoli colleghi ~ 10

(lieo ni C'alleghi di q ne;-;ta parte della Camera
(l'Irol.qelldo~i (flie .-)/li8h'p) ~'. dovrebbero es~

~l'l'C ormai. non (lJ,-n ,":llllE'rate, pPrl.hè llonsi
E'uperpl'à m;;)1 il cOlltJ'nsto tra le pa di TJolitiche,

l'la (lovl'phhero f'",.:el'C' C'ol1si'òE'ratp in un altro
m'JcIo, dovl'C'hhPl'u p,.:"{"n' matE'l'ie (li cliscuS:-:lOlll

molto elevate. violentE' fill che volete, ma dplf1~
l1itiv,e almono per nn certo periodo. Capisco
ehe vi sia sempre uno scopo tattico, capis:co, e
me ne addoloro profondamente, come gl'ada
tuneute ,"ada l'inac;cendo il vecchio par~
lame1l tal'i smo, il pn l'l amentarismo delle bi z~

?e. (legli nttac'l'h i alla diligenza ministe~
naJf::' (tutte cose dE'l bruttissimo passato, (li
(:11('1passato 'che qualche collega, non qui, ma

l'dIa (;ostitnente, dove abbiamo avuto fino al~

J'ecc'l:'so.;o gli elogi del passato felic-issimo,
ha l'ipresentato come un passato pieno di sag~
gezza, di equilibrio, di serietà e di buone in~
tc'm~inJli. Niente affatto. Pel' fortuna ~ badate

d1p \'(:' lo c1lC'e11110(-he 10 affrontò imTJetuoRa~
mente ~ per fOl'hma il [aSC1,::;111oJveva sTJezzik

io ilparlamentaris111o, in un momento tra i
peggiori (lella vita paJ'lamental'P. in un 1l10meD~
to di tanto gravp (li~o]'(line intellettuale, c;piri~
t'lUtl", mora]e)

Ve11uta O1'Hal mondo 111nuova namera, YP~
nuto .11mondo il nuovo Senato, abbiamo pian~

ÌJ'celle 11nCOl'a giovani Fuori di metafora vi
dieo, onorevoli eollE'ghi, che ancora non siete
cOlltag'intI dai gl'ORSI ml1li. dirò, se 111i TJer~
mettete. che aBeora sietE' vel'gini (Ilarità). Ì\'la
,~la1110su una brutta china! Il parlamentari~
~mo ~i l'Iaftaceia; essa 'significa degenerazio~

Ill' d'E'l S]",t0111aparlitmentare, significa giuoco
c1isonE'sto, significa slealtà, manovra, tattica,
'"i,[!'ldfjC'fj tutto ciÙ che P da allontanare da una
i"tituzione democratica quale vuole e deve es~
:--p,'e Ll nostra. oro;ani7;zazionp rappresentativa.

(;i(\ premp,.:so, io vado all'argomento essen~

zjale. E voglio dire all'onorevole Presidente
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del Consiglio che apprezzo moltissimo la sua
presenza in questa seduta: sarebbe stato un
errore grave se egli non avesse risposto per~
sonalmente alla interpellanza, perchè si tratta,
in sostanza, del programma del Governo, del
programma legislativo del Governo, che deve
essere pres,entato al Parlamento e che 'col Par~
lamento deve essere concordato per il lavoro
comune. Faccio, dunque, merito all'onorevole
De Gasperi di essere venuto davanti al Sena~
to a. discutere questa interpellanza. !Se fosse
venuto il Ministro della giustizia, come il pre~
posto alle formule legislative, sa'rei 'stato an~
che nervoso perchè 'con l'attuale Ministro del~
la giustizia non è facile, onorevole Presidente
del Consiglio, intendersi. Egli ,cammina 'su
una strada sbagliata. Desiderodirlo, perchè
questa è opinione molto diffusa ed io mi augu~
ro che, prima o poi, si presenti l'occasione di
discutere della politica personale del Ministro
per la sua eventuale sostituzione, In questo
campo, onorevole Presidente del Consiglio,
non si va bene. Ma mi fermo. Ho paura, par~
landa così, di accentuare in qual,che spirito il
desiderio di una, crisi per la sostitluzione; e
sarò anch'io prudente perchè non si cada dal
male nel peggio.

DE LUCA. Ci faremo Conti.

CONTI. Non ho questa aspirazione: io sto
bene qui per fare quello che voglio decisamen~
te e tranquillamente, onorevole De Luca.

Dunque, l'onorevole Presidente del Consi~
glio ha fatto bene a venire. Ed ha così inter~
pretato bene, secondo me, la Costituzione. Ne
sono lieto, perchè credo ,che non si è \conside~
rata abbastanza l'istituto del Governo e del
Presidente del Consiglio nella Costituzione.
Il sistema costituzionale attuale differisce dal
sistema precedente. N on siamo più di fronte al
Governo di Gabinetto, come era inteso una vol~
ta. La nostra Costituzione ha investito il Pre~
sidente del Consiglio di un potere maggiore
di quello attribuito al Presidente nel sistema
costituzionale del passato; e col maggior po~
tere tutta la responsabilità del Governo. La
Commissione dei 75 non volle una Repubblica
presidenziale del tipo americano; volle però

incerto modo trasferiti nel Presidente del Con~
siglio poteri e responsabilità per le quali spet~
tn a lui l'indirizzo del Governo, la 80elta dei

Ministri, la loro revoca senza la complicazio~
ne della solidarietà ministeriale.

I Ministri ~ e io ho avuto occasione di dir~

lo in confronto di Ministri personalmente mol~

t'O simpatici, personalmente apprezzabiHssimi
~ non hanno più l'importanza che ebbero nel~

la passata Costituzione, nel passato sistema
costituzionale. I Ministri sono da 'considerare

segretari del Presidente del Consiglio.

CINGOLANI. ,sono gli avventizÌ.

CONTI. Ciò dispiace a voi Ministri del pas~
sato pieni di speranza nel futuro! (Oommenti.
Interruzioni):

Ma questo è 'certo: lo spirito della Costitu~
zione è q:uello che io dico. I Ministri devono
considerarsi collaboratori del Presidente del
Consiglio.

Ora occupiamoci del programma legislati~
va. Credo che tutti i colleghi sentano l'impor~
tanza dell'a'rgomento.

La Costituzione, onorevole Presidente del
Consiglio, bis'Ùgna attuarla. È necessario che
questa organizzazione politica che ci siamo

dati finalmente sia un' organizzazione politi~
ca che viva e funzioni bene. Abbiamo detto
tante volte che siamo tutti i momenti attraver~
sati dalla vecchia legislazione monarchica e
persino dalla legislazione fas'cista e che sia~
ma nella impossibilità di fare per il Paese quel
che il Paese attende dal Parlamento. E allo~
ra bisogna uscire dal periodo disordinato nel
quale siamo entrati dopo le elezioni del 18
aprile e bisogna fissare al'cuni problemi, pro~
porci di compiere il lavoro risolutivo dei gra~
vi problemi che si pongono nella vita del Paese.

Onorevole Presidente del Consiglio, io ho
fatto nella intBrpellanza accenno alle cose che
si dovrebbero fare. Mi pare che io debba es~
sere più preciso, che debba offrire un elenco

di leggi che debbono essere emanate per l'at~
tuazione di fondamentali disposizioni della
Costituzione.

Sono necessarie leggi per l'ordinamento del
Governo. È necessaria una legge ~ di questo

argomento si sono occupati anche i colleghi
Ruini, Casati, Gasparotto, Paratore ed altri

senatori nella loro interrogazione ~ per l'or~

dinamento della Presidenza del Consiglio e
per il numero, le attribu7Jioni e l'organizza~
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zione dei Ministeri. Questa legge vuole l'arti~
colo 95 della no:"tra Costituzione.

Ma che significa quesito che chiedo?
Significa che noi dobbiamo metterci al
lavoro per riorganizzare tutta l'Amministra
zione dello Stato Mi si dirà che c'è gift un la~

VOI'o avanzato per tale riforma. ma io credo
che quel Javoi'o sia fatto. ('OIlle per aItre rifol'~
me. ;-3enZ9t2ner pl'e"'eJlti le esigenze della C:ostì~
tnzione. Che ne sappiamo noi del funzionamen~
to attuale del1a Pre8idenza':> Ahbiamo Hna ga~
ranzi,a nella 'Per,sona del PJ"esidente. ma ahbia~
ma anche motivo di rinC'rescimellto. lli SOSP0ttO
per certi Iservizi e p~r certi modi onde eaUlmi~
nano oe:11tiselttori della PresideJ)za del COll'3i~
glio. È necessario che una legge regoli veJ"a~
mente questo l'amo dell'Amministrazione.

È m'gente l'istituzione del Consiglio nazio~
naIe elell'economia e del lavoro, previsto dal~
l'articolo 99 della Costituzione.

È ugualmente urgente la Jegge per l'Ordina~
mento giudizial'io e per il Consiglio superiore
della Magistrn tur:1 È questo '1lll argomento
fondamentale. onorevole Presidente del Consi~
glio. Io mi sono e"presso forse con poco gar~

, boo accennando al Ministro della giustizia. Ma
la 'critica si giustifica elall'anelamento di quel
Ministero Il Ministro della giustizia non mi
sembra che abbia il concetto esatto della fun~
ziOlle del l\Jinistro elella giustizia oggi, in Re~
pubblica. quale è secondo la Costituzione. Mi
permetto di elirlo. pel'chè qui proprio, ad un
t'erta punto di nna l'erta eli3cus"iionp, l'ono~
J'E'voJe Grassi venne quasi a dirci che. se si
farà un ordinamento della Magi"itratura di~
verso dtùll'attuale, se avremo un Consiglio sn~
p8riore della Magistratura. il Ministro non
avrà pH'! 1Iiente da fare e potrà. essere ('onge~
dato. Onore'vole Presidente del Consiglio, la
funzione del Ministro è bene che sia chiarita.
Io credo che assuma carattE're ed importanza
ma~giol'e ,eli f'jnelli att11ali. È vero ('he i Mi~
ni8tri di grazia e giustizia si sono spmpre Ti~
tenuti gli arbitri elella carriera E' dell'avvE'nire
nei magistrati, hanno sempre opel'ato quasi
Pi'WhlSivamente maneggii1nrlo qnesti povE'ri uo~
mini ailopE'ranrloli ]wr funzioni qualchE' vaHa
;1!w]w rli"onol'evoH Ho parlato >\llR Costituente

"u q1JeiSto ar~ompntoe non ho RVUtO peli snl~
la lingna ricordando periodi funesti deHa vita

nE'Ha nostra Magistratura. sottomE'ssa al po~

ter,e esecutivo, obbligata anche a l'Ìbalderie
drul potere esecutivo. I MinistrI credollo ehlè'
anche oggi, con la Costituzione della Hepub~
blica, sia possibile ciò che IU nel passato.
E la Magistratura. da parte sua, è tutta preoc~
cupata come nel passato. Essa cerca (li l'dpÌ1'e
quello che il Governo desidera da IE'i Facdo
bene, faccio male? Che dil'à il Minish'o. che
dil'à il Governo?

BENEDETTI TlìLLIO. Mi parE' eccessivo

('ONTI. No. lei non cOllosce fJ1lP'''iÌi:\Il1ntel'Ìa
suna quale bisogna parlare COn ('hiare'?;za To
non sono nn parlamentari sta e neppure di

fJuei senatori i qnali, esel'dtanrlo la p1'ofE'R~
sione. proclamano la vb,tÙ della Magistratul'a.
fiera E' insospettabile. Io dko ellE' Ja Magi'stra~

tura in Italia deve esser.e guardata. ancllE' og~
gL con molta attenzione perrhè eRsa rlp'ITe
guarir,e da tan ti mali di cui è malata La Ma ~

gistratura devE' E'sserE' me.ssa in t'onrlizionc di
guarire, elovendo essere v,eramente 1ì11iRtitnto
fondamentale della nORtra Rppuhh1it'f1 Io C'O~
nasco molti episodi anrhe athw.li che non ]10R~
Rono e"sel'C t!'i)SrHrati. ~on fnt't'io l'rJyvot'nto.

pE'1'rhp consielererlei incompatihile l'eRE'l,cizin
normale della professione con la cnrica pa.r~
bmentare. ma Re.guo la vita della. MngiRh'atm'a
p so 011e1 t'he RiCf1d,=>.E. sapendo qHPllo ('he
fvcane. sono 1Wpor-C'llpato In Mngif'trntlua
t'ontinua oggi a vivere in una t'onrlizione rli
"io,~gE'zione. ha pam'a rlel Governo come nel
passato. Io non ho dE'f.to che il Govprno JE'
incuta timore volutamente. ma è verità cne la
l\fagiRtratura teme. So d'altra parte nistill~

guel'e il buono dal cattivo: RO dw vi sono
rlei lNtgiRtl'ati intemeratL i f]HFlli fanno er-t'e~

zionE': ma RO anche chE' ve ne sono nItri in~
rh'\lgni del loro ufficio. Diciamola. la vel'itit To
la rlico. perchè devo servire la mia t'Oi'wienza.
OnorE'vole PreRidente del Consiglio. hisognE'rict
chp d intendiamo SH quella che rlpvp p"."iel'p In

funzione del Ministro della giu"tizia Ln pl'Ì~
ma Rffermazione che s'impone è rplPsta: il
Ministro non devE' pill averE' l'appol.ti col per~
sonaJe elella Magistratura. Pel' ohherlirE' al
rlettato elella nostituzione "i elevI' l'1conoscel'e
definitivamente l'indipendenza e l'fll1tonomia

nE'11a Magistratura Si cleve lasciarE' la Ma2'i~
straÌlwa fnori della mischia: E'RSa non cleve
piÙ esser ronsiderata dal Governo rome 111l'an~



Atti Pnrlamentari ~ 4458 ~ Senato della Repllbblicn

ÀNNO 1948 ~ CXXVII SEDUTA DISCUSSIONI 15 DICEMBRE 1948

cella alla quale si danno degli ordini. (Infer~
ruzione dell'onorevole Voccoli).

No, onorevole Voceoli, ho capito quello che
vorrebbe dire: circolare Seelba! Onorevole
VoccoH, onor'evoli colleghi, non bisogna in~
tendere !'indipendenza della Magi,stratura
come un fatto di fronte al qual,e il Ministro
piÙlioncleveesistere o di fronte al quale deve
cbiudel'e gli occhi. non dovendo sapere piÙ
niente. Neanche per sogno! L'indipendenza
del giudice deve essere concepita e l'itenuta sa~
cra nella funzione di giudice: nel momento
rioè nel quale esso è arbitro nel campo pe~
naIE' o civilE'. In quel momento egli è sacro e
inviolabile e guai a chi lo tocca. Indip811~
(lentA, autonoma deve esse~e la Magi,c:tratul'a
per quanto si riferisce alla carriera dei giu~
di ri ]\fa pE'l' il resto. la Magistratura, l'Ordine
giudiziario è un organo dello Stato chE' devE"
E'ssere guardato attentamente, sicchè, caro
Voccoli, se la Magistratura non si muove
quando deve muoversi, se la Magis,tratura non
procede, se la Magistratura è lenta, se la :Ma~
gistratura non interpreta la sua funzione con
la serenità con cui deve interpretarla, ecco 10
Stato in iliritto di intervenire attraverso il
Parlamento, attraverso il Governo. È lo Stato
che può reclamare per una procedura insab~
biata, per un'inerzia iUegittima. Allora il Mi~
nistro lev,erà la sua voce: non gin rivol.gen~
dosi al magistrato occupato in una istruttoria
o in un giudizio. ma rivolgendosi a quel C'on~
siglio superiore della Magistratura che deve
PI"C:Aresempre in rapporto, tramite il Minh,tro
dena giustizia, con il Governo. Ecco quale è
la funzione del Ministro della giustizia. Que~
sta funzione deve essere naturalmente eserci~
tata rOn una grande serenità, con una grande
:111sterità. Se austerità e s,elrenità sono man~
(''lte nel passato. non debbono piÙ mancare
1'00P'i e neIJ'avvenire.

Onorevole Presidente del ConsigHo, biso~
gna. dunque, fare la l,egge sull'ordinamento
p'iudiziario e bisogna fare la legge per il Con~
siglio superiore della Magistratura e compor~
re il Consiglio stesso. Quando? Io credo che
non si possa oltrepf\ssare il 1949.

Anche la giustizia amministrativa attenrle
le necessarie riforme. quella soprattutto ('ne
('1°'"8portar,e aUa eliminazione di tutte le giu~
risdizioni str:wrdinarie.

Bisogna, onorevole De Gasperi, costituire
sollecitamente il Consiglio supremo di difesa.

In questi giorni si è discusso ~ come non

se np fosse mai parlato e con 10 ste"iso acca~
nimento con il quale si discutono problemi
nuovi ~ in questi giorni si è parlato, e Sf' ne
parlerà, ancora e SAne parlerà, della Regione.

NITTf. Non si farà la Regione!
ICONTI. Si farà, onorevole Nitti, si farà.
Io non sono entusiasta degli italiani. (Com~

menti). Dobbiamo dircelo da buoni amici...

NITTI. Del carattere degli italiani?
MOLINELLI. . e da. buoni italiani.

CONTI. .. ..e da. buoni itaHani. Io non h'1
grande fiducia nella serietà degli italiani.

BENEDETTI TULLIO. E di quella dei
rappresentanti degli italiani?

CONTI. Per i rappresentanti degli italiani
io faccio le debite eccezioni.

BENEDETTI TULLIO. È una diffamazio~
ne continua che si fa di tutti e di tutto.

CONTI. Lasci stare'. onorevole Benedetti. è
inutile recitare commedie.

BENEDETTI TULLIO. Non sono com~
medie!

CONTI. Sono convenzionalismi fuori posto.
Gli italiani hanno bisogno di verità e noi
dobbiamo dirla, questa verità, e non ingan~
narci a vicenda. Noi siamo dei politicanti nel~
la maggior parte, onorevole Benedetti.

BENEDETTI TULLIO. Parli al singolare!
CONTI. No, parlo al plurale. Le assicuro,

onorevole Benedetti, che so dove metto le
mani!

Dunque, della Regione si è parlato come di
un problema nuovissimo. Sono rispuntate fuo~
ri tutte le obiezioni di tre anni fa e di più,
perchè oggi fanno obiezioni anche coloro che
nel 1944 e nel 1945 e nel periodo successivo
alla Libera7.ione fun.no entusiasti rlell'ir1ea r~~
gionale. Mi riferisco specialmente ai coUeghi
liberali e spero che l'amico Venditti non sia
della compagnia.

VENDITTI. Purtroppo 10 sono.
CONTI. Mi dispiaee molto di vededa CO"1

mal sistemata. (Ilarità).
Ma io ricordo con entusiasmo altr-e e auto~

revoli manifestazioni di pensiero di liberali in
materia di Regione.
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VENDIT'rI. Anche di Uifaldi?

CONTI. lo seguo volelltierl Oglll manife"b
ZlOlle aw:l1e cOlltrarl.1, pel'Ò non uu basta per
couv,ertlrnu sentlre dire da Uitaldi ~ rtcoruo
ÌJPllisslmo quello che disse ~ cbe l'ullità d'lta~

lia è nunacciata dalla RegIOne. Questa è unit

ll'ase che non può e,ssel'e pre1:'a in considel'a~
zione. invece per me ha moJtissima impor~
L,Ulza il pensiero di coloro, tl'a i libel'ali, cite
hallno med1tato su questo tema, speualmelltt
alloro ritorno in ItalIa dopo il perlOdo naZl~
iasdsta, entusiastI degli esperimenti a utono~
mistici degli altri Paesi, di coloro che sono
tornatl, per esempio, dalla ~vizzera . . . (lnter~

l'/lzione dell' onorevole Nitti).
Onorevole NittI, bisogna ehe 181 stia zitto

in questo momento. ('Viva darità).
Di eoloro, dicevo, che sono tornatl in Ita~

ha dopo aver visto COll gli oechi, anche della
mente, gli espel'imenti della vita 'libera demo~
crati'ca di Ull Paese orgamzzato in enti l'e~
glOnall. Sentlte, amICI democristiam, se voi
siete democratici almeno in questo: dovete
convenire che la democrazia non si concepisce

"e nOll per la molteplicItà delle ra]Jpre'3ell~
tanze e del Consigli. Ecco perchè siamo stati
iu di~senso alla ;,:'t'conda Sottocumml.òsione
(lelJa Commissione del 75 con i socialiBti ed i
(;OImunisti, propugnatOl'i delJa Camera unica,
p\ identemente pr'eparatoria di dittatura e del

l'llnziollamento di Un Governo nOll demoCl'a~
tico.

Oggi sembrate penti ti e ve ne (lo atto VI),
lelltieri.

Voce da sinistra. Non siamo pentiti!

CONTI. Ma allOl'a di chi mI devo fidare?
È proprio pericoloso parlare con voi, perchè
una settimana dite una cosa, la settimana do~
lJo un'altra cosa. (Oommenti).

Dil'pvo che l'i,;:tituto della Regione è vera.
mente l'istituto necessario per la realizzazione
della democrazia, la quale nOll può essere
l'ollcepita solo per l'esistenza del Pa1'lamento.
È la vecchia ,concezione costituzionale mo~
narchica, è la storiella che ci hanno ripetuta
per 80 anni durante la monarchia: democra~
zia in monarchia! Ma con la monarchia era
]ossibile avere la democrazia? Capisco clh\
quando si è vissuti felici in un certo momento,
non si vuole abbandonare il ricOl'do.

BENCIVENGA. L'ascensione d'Italia è av~
venuta con la monarchia!

CONTI. L'ascensione con la catastrofe ìi~
naIe determinata dall'antidemocrazia. La sto~
nella dI ùn'Italia democratica llel l'erlOdo
monarchico è stOl'iella che dovrebbe essere
l'evocata anche da coloro i qualI in tempo mo~
llaJrchico se ne sono servitl: non è pIÙ decente
che se lle parli oggi. Democrazia non poteva
esservi laddove era Ull potere SOVl'ano che sot~
traeva al vopolo 'Una metà delle 'sue prerog(1,~
tive, llUall'du il Parlamento era per metà elet~
tIvo e per metà di nomllla regIa.

Allinchè si l'ealizzi la clemoGrazia, Ollore.
voli colleghi, noi dobbiamo assicurare alrIta~
Ha l'autonomia del Comune, la Regione e il
Parlamento ben organizzati. Allora noi avre~
mo la democrazia.

Onorevole Presidente del Consiglio, questo
problema della Regione che è stato ripOl'tato
a galla come un problema intOl'no al quale
si potesse discutere, bisogna affrontarlo. E
dico ai democratici cristiani: mantellete la
parola! Non entrate nella categoria degh lta~
liani che llon mantengono 'la pal'ola! (P'l'ote~
ste da,l cellt l'o). Siate prudenti finchè volete. Io
vi parlo con il cuore in mano! Pellsate a m8t~
tere a posto ristituto con tutte le .prudellze
che volete, ma non ritirate la vostra parola!

UINGOLANI. Nessuno ci ha mai pellsato,
un oI'evole Conti!

,CONTI. Sarebbe Ul~() del motlvi ]Je1' l (lUd.l1
la, DemoO'azia l'l'istiana atthel'ebbe su di sè Il
giudizio severo degli italiani i quali hallllo

l'reduto alla Democrazia cristiana dandole
tanti voti. Non rompete questo cammino del~
l'Italia verso una sistemazione raziollale, che
può essere veramente la sistemazione utile
per la risoluzione dei problemi che at1anllano
le nostre regiolll. È inutile che noi stiamo qui
Lì fare i legislatul'i di alto hOl'llo: Ìl'asrllrallcln
l problemi della vita pratica" noi faceia~lllJ
gl'aneli discussioni sulla politica estera, sull,l
politica militare, sulla pJlitica illtCl'na! Cl in~
tendiamo eli tante cose! Ma i dlsgrRziail chl'
vivono neUe regioni che hanno i loro problemi
l'egiollali insoluti ~ i }1rohlemi elei lavori p'nb~
blici, i problemi dell'agricoltura, i pl'oblenll
della viabilità. i problemi elella sanità pubbli~
ca, i prohlemi elei trasporti ~ hanno bisogno

delle soluzioni. Quei problemi noi non li l'i~
solveremo mai, onorevoli colleghi! Lasciatr
r he le popolazioni illteressate li risolvano!

I Questa è la funzione della Regione, che
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non uccide l'ullltà 'crItalia; questa è la
lunZlOne liella heglOne, che potrc1 l)Ol'tare tan ~

te ètllUlle che 010U110 lllèt~pl'lte neglI ultllln

tempI alla nconcll1azIOne COll lo t)tato ]ta11ano,
con lo t)t'ato Gentrale. Le popolazIOni souo il'~
l'Hate contro Il Padamento e coutro Il G-o~'
verno perché l problemI non SI 1'1s01vono; la~
3uaLe che le popolazioni se li l'ls01vauo, l lo~

l'O prub1enll! .li; tl'OVel'<1nllO la via per tarlo,
j!Lll:Hèagli Italiani non manca l'lllte111geuza;
e 10 ìaralllIO per 1 esperienza e la Gapacità dI
uonlllll che tutte le l'eglO111 possono vautare.
.b;S;';l 1'1s01verauno l prublmm che qUJ uentro
uon SI 1'1s01veranno mal. Varetc così al Par~
lamento vel'amellte la sua alta tUllzlOne. Ele~
vutdo, queoto Parlan:!'euto! ToglIete di mezzo
LUtto ClO che è motIvo dI dIScussione minuta,
Ul c!1ocuoolOne localistlca, elimmate le gal'e dI,
hìtenll un'e la parola che dloPlacerà un'altra
vùlta all'onorevole Bened.ettI, esibiziouismo

13'21'le conqUlste elettorali.
Bl!J.NEDETTI TULLIO. Non mi dispiace

arrattu! I:)u questo punto hai l'aglOue!

lONcrI. Onorevo11 colleglu, elevate questo

Pa1'lameuto al suo UfÌlClO, al suo altls31mo uf~
hcio; asseguategli la tl'attazlOne del grandI

In oblenll della politica interna, della p011tICd
llltenmzionale, uella Ìlnanza pubbllca, della
I[Jiesa, della scuola: questi sono i problemi
iondameutali del quali si deve occupal'e uu
alto consesso COllle è Il aenato, un alto con~
o'eSdO come è la Camera dei deputa t!. E la~
SCIate che la piccola vita, la vita nlllluta, ma
altrettanto imp01'tante, delle regiolll, sia os~
;e:ervata, regolata, amministrata da coloro che
souo mter8ssati e che sono competent!.

OnorevolI coUeghl, io posso sbagliare, ma
le dIscussioni dI questi giorIll mi hanno im~
pressiona,tu, e Clui l'onorevole Nitti, spero, mi
darh ragione, L'insunezione contro la Re~
glOne è insurr'ezione di COlO1'O che trovano
cOlllodo di avere qui nell'organizzazione cen~
tI'ale tutte le strade per poter arrivare dove
vogliono arrivare per sfruttare lo Stato: que~
stu è il mO\'ente fondamentale della lotta con~
tI o la ReglOne, onorevole Nitti, (Applausi),

NITTI. E quale e quale?

CONTI. Speravo che mi desse ragione, ma
non me l'ha data, (Si ride).

BENEDETTI TFLLIO, Se avesse ragione,
\~nlTebbe rll re che lo Stato si presta a questo

CONTI. Senza dubbio, Lo Stato no.n è una

persona, è una organizzaziane di persone,
onorevole Benedetti, ed è l' argamzzazlOne che
bIsogna rompere, Le persone passano, ma fan~
no i 10.1'0 affarI. Resta l' orgamzzazlOlle che
servil'à altre persane. L'organizzazlOne fu~
uesta deve essere lIquidata, Bisogna dal'e la
possIbilità aglI italiam di difend81'si, perchè,
onorevole Benedetti, non si può più tol181'are
tanto male: tutti ne siamo canvmti.

BENEDETTI TULLIO, 1'0nvll1tl::;",illlO. .Ma
non SI difende can la Regione questo. Si va
dI male m peggio.

CONT'I. La I:)tato è div'enuto oggi Il prov~
vedltare genel'ale di tuttI coloro che vogliono.
essere mantenuti!

011or8vole Presidente del COllsiglio, comin~
l ]amo il lavoro per la Regione, nan perdiamo
temlJo, dlamo corso a tutto ciò che ::;i deve
tare per metterei in regola con la Costituzio~
ue, la quale ha stabilito, ha ordinato che le
elezIOni per le Regioni debbono essere indette
c:utro il 31 dicembre. Bisogna indire le ele-
zioni e indire le elezioni significa mettere il
Ptvese in conchzioni di sapere che l'istituto
iunzionel'à ad un certo momento, Le obiezioni
dei ~ causidici ~ ~ i quali dicono: «Cpme si
fa a indire le elezlOni se non è ancora fatta la
legge elettorale?» ~ vanno risolte tagliando.

corto: indicendo le elezi oni e pOl'tando al
Parlamento la legge elettorale in base alla
cluale le elezioni debbono essere fatte. Gli ita~
liani sono tl.oppo avvocati e gli avvocati tl.op~
po usano il loro metodo professionale nella
politica, in cm si deve parlare in altro modo
e non da avvocati.

Onorevole Presidente del Consiglio, con la
l'Ìsoluzione del problema delle Regioni bisogna
passare alla emanazione di leggi che rignaL'~
dano le Regioni.

È necessaria quella sulla finanza della Re
gione. che deve essere regolata ai sensi dell'al'~
tieolo 119 dena Costituz,ione; occorrono qud~
le relative al demanio della Regione, al con~
tJ'ollo sugli atti amministrativi della Regione,
alla Commissione parlamentare per le questio.
ni regionali (al't. 126); è necessaria la leggA
sul pa8saggio aUa Règione delle funzioni "3ta~
tali ad essa attribuite dqlla Oostituzione (art. ,)

d.C'lledisp08izioni transitorie): occorre infine la
legge per n p8R3aggio alle Re1gioni di funzio~
nari dipendenti dallo Stato. Io so che tocco con
queste enunciazÌoni interessi che opporranno.
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1eSlshmze, ma è evidente, anarevali colleghi,
che nai, pur avendo il maSSllno ossequio per
gli interessi del nostri buracrati c.entl'ali, dob~
blamo avere una preoccupazione su perior8 per
gli interessi del Paese. (Approvazioni). N on
pOSSIamo fermarci perchè si oppongono resi~
stenze. Bisogna lhe CI rassegniamo tutti a sop~
pOl'tare qualche fastidio,. E i funzianari ten~
gano presente che essere trasferiti in capo~
luoghi regianali non significa marire di fame,
ma probabilmente, di andare ad occupare po~
siziani migliari. Sarà una grande cosa questo
sfolldmenta della burocrazia da Roma in un
momento, nel quale Roma, come tutte le grandi
città, va versa i,l suicidio" per il grande e pro~
gl.essivo affollamento, mentre i paesi delh..
campagne e deUe montagne si vanno, spopo~
lando perchè nei plliesi mancano, strade, case,
scuole, acquedatti. Il problema, come avete
visto, è di grande importanza.

Procedendo nella mia espasizione, dico che
bisogna pravved81'e all' ordinamento dei Co~
munì e delle Provincie in connessiane con
l'ol'dinamento regionale (articola 128 della
Costituzione) .

Bisogna procedere alla revisione della leg~
ge di pubblica sicurezza, anzi delle leggi di
pubblica sicurezza (articoli 13, 14, 16 e 17 del~
la Costituzione).

Anche la legge sulla stampa deve essere ri~
veduta. Bisogna mettel'si sulla strada giusta.
La legge sulla stampa contiene deviazioni dal~
la giusta linea che non possono essere mante~
nute, Oceupiamoci anche di questa legge, ano~
revole Presid'ente.

Poi l'i sona i rapporti economici. Intanto,
bisoglla provvedere ~ e lo dica essendo pre~
sente anche il Ministro degli esteri ~ alla
disciplina della libertà di emigl'azione, come è
prescritto ùall'al't. 3:) deUa Costituzione. So
che f)'uesto problema è sturliato da molte parti;
e noi abbiamo una preparazione cultura,le in
ljuesta mat8ria veramente importante, V edia~
ma cli trarre, dalla sapienza di tanti, un co~
strutto che sia utile in questo momento.

L'articolo 39 si rifcl'Ì'<c'p all'ordinampnto s,n~
dacale, Vediamo di uscire anche in questo
campo dalle difficoltà, onorevole Presidente,

L'articolo JO riguarda il diritto di sciopero,
Io, e in Commissione della Costituente e in
Ass8mMea plenaria, ho dichiarato che il dirit~
lo di sciopero non è diritto che cansenta una

legge limitatrice, La legge limihtrice deve Si)r~
gere neUacoscienza dei lavoratori; devono, es~
sere i lavoratori, per la nuova cascienza che
noi auspichiamo a conoscere quali sono i li~
miti della loro azione sindacale e quindi dello
sciopero. Ma è prevalsa l'opinione di un disci~
plinamento dello sciopero, onde io dico che
dobbiamo darci 'a questa fatica.

Infine, onarevole Pre3idente, siamo di fron~
te ai problemi di struttura' la riforma agraria,
la trasformaziane agraria del nostro Paese, è
il problema forse piÙ dibattuto oggi. Io non so
quanto ordine sia nelle menti di coloro che la
agitano e quan.ta preci sione di concetti e quan~
ta conoscenza di situazioni e, diciamo pure,
quanta pr,eparazione a risolvere questo pro~
blema secondo l'interesse della clllisse lavora~
trice e secondo l'interesse nazianale. È un pro~
blema grave, di cui mi pare che il Gaverno ab~
bia pregiudicato la soluzione. I disegni di legge
per la riforma dei contratti agrari arrivati so~
pra il Parla,mento ~ dico «sopra:l>, proprio
perchè i progetti di legge si butt'ano in questa
Aula come pacchi postali ~ sono progetti e di~

segni di legge di quelli che preoc.cupano chi
vuole consapevolmente e coscientemente risol~
vere un prablema. Il Gov,erno ha pregiudica~
to ~ dico qui e lo ripeterò nella Commissione

di agricoltura, della quale flliccio parte, e .lo di~
rò sempre ~ la sol'uzione del prablema dei
contratti agl'ari. Onorevoli colleghi, quello è
uno di quei problemi di carattere essenzia,l~
mente regionale e guai a pensare che noi pos~
siamo risolverlo qui' metteremmo gli italiani

di fronte a tante difficoltà. Noi creiamo, diffi~
coltà là dove non ce ne sono; non rimuaviamo
quelle che veramente esistano; mettiamo j.]
Paese in condizioni di non uscire da una gra~
Vè crisi. Vediamo di metterci su una via ra~

zionale: atfrontiama il problema gl'afOSO,e cioè
il problema della distribuzione delle terre, il
problem'1 deUa proprietà e tutti gli altri pro~
blemi che volete. Discutiamo ampiamente, ma
discutiamo non sotto l'assillo di questi bene~
(letti amici che '<ventolaJ1o c'ontinuamell'te la
bandiera della riforma agrari'a per mettere il
Governo a mal partito, per £arIo sfigurare. Ca~
pisco, la politira è questa. Ma un Gov'erno che

vuole essere forte, carne l'attuale Governo, può
l'e5istere a tutti gli attacchi e Pel' l'enm'mc
maggioranza di cui dispone a:l ,senato e alla
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Camera dovrebbe procedere per la sua strada
e lasciare che molte. cose si dicano, che molt:
attacchi si facciano, anche da posizioni di re~
sistenza che debbono essere tuttavia guardate
eon attan7-ione perchè. onorevole Presidente del
Consiglio, le posizioni dI resistenza in mat8~
ria agraria possono, eS2e, promuovere mali.

Mi avvio alla conclu2ione. Onorevolle Pre~
si dente, io ho fatto un'elencazione di leggi e
potevo C'ontinuare raggiungendo la cifra di
60 o 70 cbe fu un giorno indicata dal senatore
Ruini C'orne presumibile per il completo quadro
legislativo. Io ne ho indicate appena la metà.
Dobbiamo dUllflue formulare un programma
di ::1,7.ion0legislativa. Chi lo formula? Qui non
posso fare a meno di rivendicare al Parla~

mento il suo diritto di dire l<a prima parola: è
il Parlamento che. coll'aàesione all'ordine di
idee che io ho espresso, rivendica asè'il di,ritto
di spgnarp la linea legishtivèl Ma noi didamo:
il Governo deve offrire il materiale del quale è
in possesso. Credo che si potrebbe istituire
questa procedura.: il Governo, d'accordo con
le Presidenze del Senato e della Camera, assi~

stito dai Presidenti delle Commissioni legisla~
tive o àei Gruppi, concOlrda. col Parlamento il
programma legislativo. Potrebbe finire così,
onorevoli colleghi, il disordine del quale tutti
ci lamentiamo nelle Commissioni, qui nell'Au~
la e nei corridoi. Non sappiamo che cosa si
farà domani, ignoliamo il lavoro della s'3tti~
manta ventura e tanto meno sappiamo quello
che si farà nel prossimo mese di gennaio.

Bisognerà. metterpi d'accordo, onorevole Pre~
sidente e onorevoli colleghi. Io spero che tìlttti
consentiate neUe COSe che ho detto. Spero in~
somma che i colleghi riconoscano che, se ho
occupato tre quarti d'ora di tempo, questi tre
quarti d'ora lion sono stati perduti. L'onore~
vole Presidente del Consiglio, con la sua ri~
sposta, integr'erà quel che io ho detto e saremo,
ana fine, in grado di metteni d'accordo nei
modi ai qLl&Ji ho ac,~ennato. (Vi1)issimi appZau~
si, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole De Gasperi, Presidente del ConsigHo
dei Ministri.

DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. Debbo ringraziare anzitutto l'onore~
revole interpellante per la cortesia delle sne

espressioni npi miei rigual'di; ciò mi autoriz~
za anche a prendere su di me le critiche dirette
contro un Ministro che appartiene al Governo
da me presieduto.

Ho voluto rispondere io all'interpellanz<t
anche per l'importanza dell'argomento, perchè
mi pal'eva che questo argomento dovesse e8se~
tre l'isolto, pi'ut,toi'to che dalla tecnica giuridiC'a,

. dalla e.sperienza politica parlamentare.
Comprendo l'onorevole Conti e credo che

egli esprima la sensazione generale dei pada~
mentari: bisogna sapere dove si va a finire,
avere un programma, un certo ritmo di lavori,
intenso fmchè si vuole, ma con qualche J'egola,
altrimenti, l'incalzarsi di un progetto dopo l'al~
tra renderà la vita amara anche ai parlamen~
tari ed alle Commissioni.

Figuratevi: se voi, onorevoli colleghi, pen~
sate così, cosa debbo pensare io che mi trovo
a dover fare anche la preparazione di progetti
di legge e rispondere a questo incalzare delle
esigenze come rappre2entante e Presidente del~
l'Amministrazione e rome Presidente del Con~
siglio dei Ministri, da dove questi progetti de~,
vono passare. Se aggiungo poi che gli onorevo~
li deputati e senatori hanno fatto uso del loro
diritto di iniziativa parlamentare in un modo
mai avvenuto nel passato (vi dirò poi le cifJ'e),
si può immaginare come il Governo, che p'Ul'
deve prendere notizia di dò ed assumerp
un atteggiamento in confronto delle proposte,
si trovi sotto nna l)ressione particolare di la~
VOI'O. Quindi, tutto quello che è regola, che è
vita, nuova vita per il Parlamento, direi, è an~
che nuova vita per il Governo.

Mi n£erirò prima d~ tutto a talune delle pro~
poste, a tal uni dei cenni fatti dall'onorevole
interpellante, per dire quello che si è fatto, pel'
dire quello che ,si è preparato e che, a mano a
mano, si presenterà, matUl'ato attraverso la di~
scussione del Consiglio dei Minis'tri, alle Ca~
mere. E, senza tener proprio l'ordine che l'ono~
revole intm'pellante ha seguito. in analogia al

testc' della (;,)stitullione accennerò piuttosto
ad alcune proposte in ordine di importanza jm~
medi3,lta.

Regioni. Non voglio entrare qui nella di~
scussione, nel merito, circa le Regioni. Si è sol~
levato nel pubblico, soprattutto nei giOl'nali,
un grande dibattito. Sappiamo che il problema
è poliedrico, l'abbiamo visto ana Costituente,
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ma sappiamo anche che esiste una Costitu~
zione, la quale impegna ad attuare le Regioni,
e precisamentE' flssa un certo termine per le
elezio11i dE'i Consigli regio11ali e quindi per tut-
ti i preparativi necessari pE'r poterle attuare.
Sappiamo che nella Costituzione non tutti i
problemi sono risolti, anzi ci sono giustapP0-
sizioni che corrispondono, evidentemente, a
compromessi tra le diverse tenctE'nze. Quamìo,
per esempio. si trova vivente ancora nell'av-
venÌl'e la Provincia, senza definirne la POSiZlO-
11e, e acc'anto a questa la Regione, evi,hmt.-
mente si lascia un problema che bisogna poi
affrontare praticamente e che la Costituzione
non affronta.

Ma dico di piÙ. Mentre è chiaro che il GCI-
VèJrno, presentando le due leggi che ha presen-
tato e annunciandone de11e altre circa la Re~
gione, intende manÌimere l'impegno del1à 1'.)-
stituzione, riguardo alla procedura da segHirc~
accetterò~ volentieri le proposte che vengono da
parte del Senato e della Camera, di cui una
presenbta dal gruppo repubblicano perchè si
fissino le 'elezioni entro l'autunno prossimo:
mi auguro soltanto rhe dagli organi com])e-
tenti della Camera e del Senato si raggiull!~a
a tempo e rapidamente un accordo su qlLhta
formula. perchè i giorni dell'attività dene clr.e
Camere in relazione a questo compito sono
contati.

Stabilito ciÒ, riguardo aHa parte, direi,
piÙ centrale, debbo dichiarare che l'espel'Ìenza
delle necessità, de1le esigenze pratiche nella
istituzione delle Regioni, particolal'lnente au-
tonome, quelle cioè che hanno uno statuto spe
riale, ci insegna ad essere molto prudenti, nel
senso che bisogna preparare piÙ che sia pos~
sibile la definizione degli organi e delle com-
petenze fra le Regioni e lo Stato. fra le Pro-
vincie e le Regioni e non lasciai'e indefinita
questa materia, tanto piÙ che si tratta di 1~
o 15 Regioni che debbono nascere e non sol-
tanto di una.

Lasciamo stare la Sicilia. che è nata per
conto suo. ma gli statuti che sono stati prepa-
rati per la Sardegna e per il Trentina-Alto Adi-
ge sono stati preparatl ed elaborati ~ spedal-

n:rente per 11 Trentina-Alto Aclige ~ con gran-

de accuratezza e pazienza in sei mesi dagli or-
gani dello Stato, dai rappresentanti d,ei ri~
spettivi ~1inisteri interessati, soprattutto di

quello delle finanze; e tutta,via, elaborato e
delib81'a to così lo Statuto. nella sua pl'im;),
attuazione si è resa necessaria la pubblica~
ziolle di un certo fascicolo di norme esecutive
per chiarire il piÙ possibile le competenze fra
Stato e RegiOne. E di .questo dobbiamo te-
ner cauto. Le Regioni, secondo me, possono
vivere ed amtarc, anche articOllandola, l'unità
dello Stato (io non ho il timore che general-
mente ;;;imanife,'<ta in questo senso, per quanto
abbia lo :"tesso sentimento della necessità del~
l'uuità dello Stato) alla conchzione, però,
che non siano fonte di discussioni, fin dal pri-
mo periodo. le competenze. perchè a,llora an-
dremo a cadere in quello che deplorava l'ono-
revole Conti, che c-ioè tra'sferiremmo i difetti
clel nostro parlamcntarismo in altri piccoli
parlamenti. Quindi, tutti coloro che hanno fe~
de neIle Regioni debbono collaborare perchè
questo istituto nasca ben definito.

Si dice, nel testo della Costituzione, che l,e
Regioni presenteranno i loro Statuti al Par-
lamento ,e che questo li approverà; ma anche
qui ~ diciamo onestamente e francamente, poi-

l'hè siamo in un momento di confessioni vi~
cendevoli ~ abbiamo visto quel che è avvenuto

nel caso sici.liano. Abbiamo fatto le elezioni
prima del coordinamento. Io stesso 'ne ho aR-
sunto la responsabilità poichè mi pareva che
politiramente clovesse essere cORì; però ho det-
to alle namere rhe nel mio intimo speravo
fermamente C'he, ncl pel'ioclo dei sei mesi (;he
dovevano passare anC'ora avanti che le Assem-
blee venissero nomin:1te, la Costituente avreb-
hepreso in mauo lo Statuto ed avrebbe fatto
opera di coordinamento, qualora non fossero
sorte diffjcolth. In realtà nOli l'ha fa:tta, soprat-
tmto pere-hè puÒ avvenire rhe uno Statuto ven-
ga presentato, per esempio, dalla Regione
abruzzese senza che riò importi nulla al V 8-
neti.

In fondo, di fronte Il questI pl'pblemi c'è una

C'amera che di scn te Hel suo complesso dal
punto di vista della collettività, ed il Govel'no
ehe di fluesta collettivit:\ rappresenta gli inte-
ressi.

Questo mi suggerisce che occone. prima
rIel periòdo delle elezioni. preparare la
materia, superare la questione delle compe~
tenze. dare tranquillità a tutti coloro che sono
preoccupati della autorità dello Stato e garan-
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tire coloro che vogliono, in una mi-sura o nel~
l'altra, mantenere la Provincia.

Tutti questi problemi devono essere affron~
tati ed ecco perchè sono necessarie leggi or~
ganiche, anche se.di carattere provvisorio, fino
al giorno in cui il Parla;mento approverà gli
Statuti in via definitiva. Ma questo è un pas~
saggio organico~ si tratta di esperienze che ci
mettono in guar.dia contro i pericoli che pos~
sono sorgere.

Soprattutto ha fatto bene l'onorevole Conti
ad accennare alla questione finanziaria. Dob~
biamo sapere chiaramente come vengono ri~
partiti i gravami dellé tasse, altrimenti creiamo
autonomie inconsistenti o rovesciamo i grava~
mi sopra lo Stato.

Ma è accaduto già che ci siano autonomie in
cui si abbia l,a tentazione di ricorrere allo Sta~
to per avere aiuti straordi~ari, e questo bisJ~
gna metterlo in chiaro. Il Ministro delle firnan~
ze mi dice che per sapere quali proventi sono
da lasciare alle RJp.gioni bisogIt.1 conos<ce,rne
le competenze.

Siamo in un dI'colo vizioso, ma non è detto,
per esempio, onorevole Conti, non è detto pur~
troppo che sia facile, e io lo trovo difficile, in~
terpretare quegli ordinamenti secondo i prin~
cìpi dell'ordinamento dello Stato. Quando si
parla, per esempio, di agricoltura, fino a che
punto arriva la competenza della Regione?
La legge sui contratti agrari dovrebbe essere
scomposta per le Regioni o no? Sembrerebbe
di sì per certa parte. Quando l'onorevole Conti
ha accennato alla riforma agraria io rnevo am~
mettere, come regionali sta, che se le Regioni
non hamno una ragione particola,re, esse per
il 50 per C'ento non hanno ragione di essere
nei confronti della riforma a:graria.

Ora, sui contratti agrari ci sono moUe dif~
ferenze. Se le Regioni fossero in piedi, eviden~
temente il Mini stro d~ll'agricoltura presente~

l'ebbe una legge nella quale direbbe: fin qui
vigono le norme generali, più in là la Regione

.dev-e stabilirle e applicarle nei particolari. Ora,
tutto questo, che non si FUÒ fare in questo mo~
mento, dobbiamo pensarlo, idearlo per la le~
gislazione futura e per quella immediata. Ec~
co per-ehè i mesi ehe abbiamo dinanzi saranno
molto fecondi. Il Governo farà del suo meglio
per fornire tutti gli elementi, ma bisogna che

la Camera e il Senato ~ faccio appello soprat~

tutto al Senato, perchè siete di meno e potete
affiatarvi di più ~ devono assumere anche es °i

la loro parte di responsabilHà. Il Governo
non riuscirebbe altrimenti, in un problema
così storicamente difficile, a trovare il giu"to
mezzo: il giusto mezzo ~ badate ~ perchè.

se vogliamo una maggiore articolazlOne del
l'organismo pubblico attraverso le autonomie
regionali, ciò è in quanto siamo anche ulli~
tari, nel senso che <Cista Roprattutto a cuore
l'avvenire d'Italia. (Approvazioni).

Ai miei amici trentini, -che mi hanno inviato
ieri telegra_ficamente un saluto al momento
dell'inaugurazione del Consiglio regionale
trentino, ho risposto ~ e la mia risposta au~

gurale era indirizzata anche agli alto~atesini
membri del Consiglio regionale che a quel sa~
luto si erano associati ~ con questo augurio:

1;La massima libertà entro l'assoluta unità
dello Stato ». (Applausi vivissimi).

Giustizia amministrativa. Naturalmente, "o~
no state necessarie norme particolari per le
Regioni a sta;tuto speciale; abbiamo dovuto
introdurre delle norme speciali per la giu~
stizia amministrativa per la Regione Tren ~

tino~A1to Adige, ed è evidente <che nella ri~

fOl'ffia della giustizia amministrativa bisogna
pensare al decentramento che corrisponde alle
funzioni della Regione, altrimenti la legge che
si farebbe sarebbe un non senso e sarebbe
anacronistica.

È naturale che la riforma della legge, comu~
naIe e provinciale dev' essere attuata anche te~
nendo conto di quest'esigenza.

Oss-ervo che, a proposito della ri,forma del~
l'ordinamento comunal-e e provinciale, abbia~
mo intanto stralciato la leggina per l'aboli~
zione dell'articolo 19; ciò che era un'esigenza.
politica e, insomma, di aggiornamento rispetto
alla Costituzione.

Oortw costituzionale. Non so se l'onorevol",
Conti l'ha dimenticata o se non ne ha voluto
parlare, forse perchè dal luglio il dIsegno di
legge riposa presso la Commissione del Se~
nato. Anche qui, mi pare evidente, c'è ormai
una esigenza ulteriore: l'attuazione de1le au~
tonomie regionali richiede che sia accelerata la
costituzione della Corte costituzionale, perl:hè
è chiaro che non si può nemmeno pensare che
esi sta nn giudice della legittimità costituzio~
naIe per ogni Regione. Ce ne dev'e essere uno
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solo. E questo non può essere che una Corte
sola; bisognerà, quindi, trovare il modo dI
assorbire l'Alta Corte per la Sicilia.

Leggi ecol/omiche. Passando a parlare dell,~
leggi economiche, il progetto relativo al COH~
siglio economico del lavoro è pronto. È sol~
tanto sopravvenuta la questione degli statalI
che ha assorbito il Com:iglio dei Ministri.
altrimenti qnel pl'ogE'tto sarebbe stato già pre~
8entato.

Quanto alla composizIOne del Consiglio
economico cercheremo di mantenel'la entro li ~

miti numericamente l'istretti, facendo, però,
si che siano rappresentate tutte le categorie, in
modo che esso abbia tn:tta la possibilità e la
capacità tecnica di esercitare quelle funzioni
it cui la Costituzione lo chiama. Il progetto
verrà preSe11tato. credo, nei prossimi giorni;
com:unque per dopo le vacanze è skuro che il
Parlamento dovrà occuparsene.

Ordil/amcllto sindacale. Anche le leggi sin~
aa0ali sono già al completo. Pensiamo ~ non
è che sia una deliberazione procedural,e ormai
fissa giacchè non ne ho parlato col Ministro
del lavoro ~ che sarebbe opportuno mandarb

al Consiglio economico prima che al Parla~
mento, perchè ,al Consiglio économiro sono
J'appresentat,e le categorie, di modo che ne
venga fuori anche una discussione mossa dal
punto di vista dell'interesse delle categorie,
Tutto ciò rappresenterà tutta una questione
procedurale; ad ogni modo le leggi dovranno
riguardare l'assetto giuridico, il passaggio da
una situazione di fatto sindacale ad UHf! si~
tuazione giuridica e riguarderanno anche il
contratto collettivo, perchè non avvenga che
ogni tanto il Governo e lo Stato debbano in~
tervenire a sanzionar/e un conh'atto già con~
ClllS<)erI elaborato tra }e confederazioni: e mol~
te dovI'anno contenere anche una legislazione
sullo sciopero e quella della rappr'Psentanza
del lavoro di cui all'articolo 46.

Riforma della previdenza sociale. II Mini~
stro del lavoro mi dice che 10 studio è molto
avanti: si 'tratta dE'llo studio delle con~
seguenz,e economiche, soprattutto, derivanti
dall'applicazione della riforma D'Aragona.
Ora io non posso dire quando si potrà pre~
sentare questa riforma, perchè ~ e qui dob~

biamo metterci la mano sul petto ~ si corre

il rischio di affrontare una grossa spesa e, se

facciamo la riforma sul serio, bisogna sempli~
fICal'e, bisogna al1eggerir.e, in modo da non
farI a pesare troppo, perchè altI'imenti lo Stato
dovrebbe addossarsi un onere notevole.

Riguardo al nuovo testo della l,egge di pub~
blicasicurezza, 10 studio è quasi finito. Si è
voluto sÌJ'alciarne alcuni articoli, che sono stati
presentati all'approvazione del Senato, perchè
sono sembrati urgenti, ma non è che con ciò
si sia lasciata cadere la riforma stessa, il pro~
getto organico. Credo che al Senato siena 'sta~
ti presentati, ad ogni modo, gli articoli che
riguardano soprattutto le formule di repre"i~. .
SlOne ecc. ecc.

8trtmpa. La legge dell'S f'ebbraio 1948 si è U~
mitata a regolare il r,egime della stampa perio~
rHea s02tituendo aWautorizzazoione preventiva
il sistema della registrazione, tenendo conto
deNa Costituzione. Ora resta ancora da sta~
biUre in che condizioni si possa ammett>ere il
sequestro. perchè la Costituzione 10 ammette,
ma lo ammette da parte dell'Autorità giudi~
zial'ia Comunque è una delle parti più discuq~
se della legge sulla stampa, che prossimamen~
te dovremo presentare al Parlamento.

Refe1'endum. Abbiamo nominato una Com~
missione di tre Ministri che esamini le condi ~

zioni del referendum. soprattutto in re,lazione
alle proposte pres1entate alla Camera, in modo
che eventuali divergenze col punto di visita del
Governo possano assumere la forma di emen~
damentL se è possibile, o di contro~progetto.

Consiglio supremo ,di difesa. II disegno di
legge è pronto e verrà sottoposto prossimamen~
te al Consiglio dei Ministri per essere poi pre-
R'entato alla namera.

O'rdinamento giudiziario. Come l'interpellan~
te sa, questa materia è oggetto di studio da
parte di una Commissione particolare, di cui
fanno parte anche illustri parlamentari e
sembra che lo st'udio sia a buon punto.
Si tratterà di una legge molto importante
e mi auguro che venga discussa ampiamen~
te dal Senato e dalla Camera, perd1è sarà
una delle leggi decisive. Bisognerà riu~
siC'ire a fare della Magistratura un corpo
veramente indipendente. Tale indipendenza, pe~
rò, dev'e.ssere duplice: nella coscienza, soprat-
tutto, del magistrato e,poi di front,s al Ministro,
ma anche di fronte alle pressioni che ci possa~
no essere da qualunque parte, dall'alto e anche
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da altre pal'ti. Il pl'oblema è difficile e va e,,;a~
minato attentamente. Si tratta di mettel'e la
Magistl'atura in condizioni economiche e, di~
rei, psicologiche tali, che essa possa restare
al di sopra delle pressioni dei partiti, delle ca~
tegorie 'eccetera. Se riusciremo in questo in~
tento, la legge sarà veramente pl'ovvidenziale;
se non riusdremo avremo fatto de1la Magi~
stratura un corpo a sè che non risponderà
alle esigenze della democrazia.

Ho accennato p,rima ,al fatto ,che il Governo
considera con particolafle attenzione il pro~
blema della. giurisdizione amministrativa. Ab~
biamo una certa esperienza attraverso lo sta~
tuto deUa Sicilia. della Sardegna e del Tren~
tino ~ Alto Adige, e dovr'emo applicarla poi
in genere a tutte le Regioni. È in elaborazione
presso la presidenza del Consiglio di ,Stato il
progetto di carattere più generale.

Per quanto riguarda il Tribunale supl,emo
militare, il relativo disegno di legge <sarà pre~
sentato in questi giorni alla Camera.

Riforma della Scuola. Ci sono anche tre di~
segni di legge importanti sulla Scuola, che
sono previsti dalla Costituzione. Il 31 dicem~
bre terminerà l'inchiesta nazionale sulla l'i ~

forma della Scuola ed al più presto verrano
p~eRentati tre disegni di legge richiesti dagli
articoli 33 e 34 della Costituzione, l'iguar~
danti gli esami di Stato, la parità delle scuole
e l'assistenza scolastica.

Legge sui ('anfratti ngmri. Ho già accen~
nato al problema della ripartizione, in ordine
all'applicazione di questa legge, deJle compe~
tenz,e fra Stato e Regioni. Per le Regioni che
già esistono il problema si presenta in form:),
concreta. Bisogna che nella legisJazione cen~
trale di esso si tenga conto. Ma è certo che un
intervento delle Regioni in questo campo è
utile e comunque è di diritto.

Riforma fondiaria. Noi abbiamo preso
l'impegno di fare questa riforma e la fa~
remo, però bisogna anche qui che procedia~
mo con molta cautela. Abbiamo due 'poli: da
una parte abbiamo delle terre che si possono
metter,e a disposizione dei contadini e soprat~
tutto dei braccianti ~ non dico dei mezzadri,

perchè ai mezzadri ha già provveduto in modo
notevole la legge sui contratti agrari ~ ma

con1temporaneamente dobbiamo impedire lo
sconvolgimento e la diminuzione deUa produ~

zione. Questo altro polo non deve aBsolruta~
mente essere per~o di vista, altrimenti noi iia~
remmo una lpgge negativa che ci col'pirebbe
pro'pl'io nel momento in cui abbiamo bisogno
deIla massima produzione. Ecco la difficoltà
dell'organamento di questa legge, ma cr:edo
chp l'ami1co Segni non iiarà passare molte set~
timan e prima di presentare alla discussione
i.1testo integrale di questo progetto.

Emigrazione. Mi vergogno di continuare a
dire che sta per costituirsi il Consiglio per
l'emigrazione; ma questa volta esso è verla~
mente maturo.

Presidenza del Consir*o. Su questo argo~
mento conf.eBso Ch8 mi trovo molto imbaraz~
zato. S8 l'onorevole interpellante mi chiedes~
se se io abbia notizia delle competenze della
Presid8nza del Consiglio dovrei rispondere:
no! Ma c'è una prassi, una prassi ,che viene
più o meno attuata a seconda dei bisogni, dei
rapporti e della speciale deferenza di cui H
Presidente del Consiglio può godere in con~
fronto degli altri Ministri. Ma il quesito di
creare un organo a carattere (non vorrei usa~
re la parola, direttivo, che è un concetto di
amministrazione generale dello Stato), è Ui11
que,sito molto complesso.

Bisogna determinare: 1) le funzioni di
coordinamento che ppettano al Presidente;
2) le attribuzioniproprie della Presidenza,
perchè essa non è Ull Ministero; 3) i com~
piti dell'amministrazione attiva della Presjdcn~
za, soprattutto quelli che riguardano la vigi~
lanza sugli enti e sugli organismi a carattere
nazionale e la cui attività non può essere de~
mandata alle competenze del Presidente.

Pres"o la Pr'csidenza~ c'è un Comitato di gi'U~
risti che ha elaborato un progetto, ma i giu~
risti stessi non sono ancora soddisfatti di que~
sto progetto e trovano molti punti inte,rroga~
tivi e stanno ripassandolo e rivede'lldolo. Esso
deve poi essere "ottoposto a parecchi Ministe~

l'i, le cui competenze possono venire, non di,co
diminuite, ma sfiorate. Si aggiunge poi la dif~
ficoltà che P sorh in una discussione proce~
durale suJle competenze dei Vice~ Presidenti e
degli Alti Commissari Si vede che, quando si
pone mano a simili questioni, le difficoltà
sorgono maggiori di queUe che in pratica esi~
stono, il rehe vuoI dire che certe volte lla for~
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mula giuridica é piÙ difficile dell'esecuzione
prettiea, Comunque, il Governo farà il possi~
bile e, quando si sarà fatta un'idea di quello
che può chiedere al Parlamento, gli so'ttopor~
rà la legge. Non credo che questa ,sarà una
delle prime che si potranno presentare alla
discussione del Parlamento.

Qui tocchiamo già la riforma generale della
pubblica amministrazione 8apete che la Com~
missione For,ti ha concluso il suo lungo studio
con quattro schemi: legge generale sulrAm~
ministrazlOne; stato giuJ'idico ò,egli impiegati:
trattamento (li quiescenza, assistenza e previ~
denza; giurisdizione amministrativa. Questi
quath'oschemi sono stati diramati ai sl1lg01i
Ministeri con la preghiera di designare degli
specialisti che li studiassero dal punto di vi~
sta particolare di ciasr;nn Ministero. LentameTI~
te si stanno raccogliendo i dati; anche questo
problema si PI'esenta molto difficile, soprattutto
perché la sensazionèche ha il Parlamento di
non legiferare per l'eternità l'abbiamo anche
noi. L'Amministrazione è veramente fluida in
questo momento: abbiamo anCOra gli effetti del
dopoguerra: tutti gridano che bisogna abolire
questo o quell'ente, ma all'atto pratico ci si
trova di fronte a difficoltà talvolta anche di
carattere oggettivo, e questo svincolamento dial
prodotto di due guerre risulta lenito. Gual'~
dandosi intorno si dice: Questo resterà? Non
l'esterà? Per quwle ragiona dovremmo oggi
tenerne conto? E si ha il desiderio che resti
solo l'Amministrazione normale per poterla ve~

l'am~ente organizzare. Naturalmente, non pos~
siamo aspettare, altrimenti il tempo passereb~
be spnza che noi si ponga mano alla riforma.
COmUllfl'U,e il Governo applicherà tutta la sua
diligenza al servizio di una soluzione favo~
revole.

Avevo tentato di porre alla Commissione
creata dalla Camera per gli statali due o tre
quesiti pl"egiudiziali che riguarda,vano l' Ammi~
nistrazione: lo sveJti.mento, 111.riduzione dei
quadri, lo stato giuridico. Ma la CommiRRione,
ad un certo momento ha riversato l,e domandrE'
su1l8 spalle del Gov,erno, pr,eoccupandosi solo
della parte finanziaria che piÙ premeva, natu~
ralmente, ai rappr1es'entanti sind'acaE. cosicchè
oggi stesso. 'al Consiglio dei Ministri abbia~
mo dovuto prendere atto che bisogna dpren~
clere in mano, da parte del Governo, il pro~

b1ema e abbi.amo mcancato il Ministro Gio~
vanlJini di fal'ci in proposito delle proposte
(,011'crelte per una formulazione r8Jpida perchè
noi st'E'ssi. come GoveJ'no, possiamo assumere
la responsabilità e sottoporre al P~rlamen~
to la risoluzione del problema. Qui si in~
serisce. e mi pare di avervi già risposto,
l'interrogazione dell' onorevole Ruini circa la
Presidenza.

L'altra interrogazioll':) dell'onorevole Ruini
riguarda, penso, il coordinamento con la Co~
stituzione stessa nelle precedenti leggi costi~
tuzionali che non sono state finora abroga'te
e;;;plic-itamente o implicitamente. Ora. mi pare
che, neHa maggior parte dei casi, vi siano del~
le leggi organiche che abbiamo già fatto ed in
ogni ,caso vi sarà sempre un certoarticoJo che
metterà sempre fuori vigore, s'e dubbio anco~
l'a pO'tesse sussistere, certe leggi del passa,to
che sono assolutamente incompatibili con la
Costituzione. Nessuno, per esempio, penserà
che si possa ricorrere alLa legge n. 100 del
1926, dopo quello che è avvenuto, per giustifi~
care una qualsiasi disposizione, poichè, come
abbiamo fatto per le leggi di pubblica sicurez~
za, caso mai ci fosse il dubbio, interverremmo
subito con delle disposizioni par,ticolari.

Le leggi ed i provvedimenti legislativi che
hanno stretta connessione or~anilca con la Co~
stituzion8 rappresentano l'argomento centrale
della interpellanza d,eU'onorevole Conti. Egli
ha a,ccennato da principio all'incalzar'e di aUri
problemi e questo mi pare scusi un po' il Parla~
mento e sCllsi anche un po' il Governo di
non poter pro'cedere come se si fosse nell'As~
semblea cORtitu8nte, che deve provvedere alla
eternità. N ai si,amo incalzati dai probl,emi vi~
tali del presfmte ch0 tO'ccano l'economia ed
anche in parte l'organizzazione deUo Stato COn
le riforme strutturali. Vorrei accennare ad al~
cuni disegni di legge che dovremmo pr'esen~
tare al Parlamento.

Abbi 'lmo in preparazione, e verrlanno pre~
s8ntati come applicazione dir,etta della Costi~
tuzione, le leggi sulla finanza lDcale; è Ullia
llecessità assoluta a.nche in relazione aHa iStti~
tuzione dell'ente Hegione. La riforma tribu~
taJ'Ìa. i cui critel'i il Ministro delle finanze ha
esposto alla Camera, dovrebbe essere molto
profonda in quanto, come ho ricordato, si pro~
pone addirittura fli moralizzare la coscienza
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fiscale, riducendo le quote ed aumentando le
sanzioni e ciò, del resto, è già nelle l,egisla~
zioni di molte altre Nazioni.

È evidente che si deve cambiare il sistema
tributario, perchè è presupposto dBll'agellte
italiano delle imposte queno di dire: «La de~
llunzia è sicuramente falsa, quindi \a molti~
plico per due o per tre »; viceversa il denun~
ziallte dice: «Sicuramente il fi",co mi moltipli~
cherà l'imponibile per due o per tre» e agi~
SCe in conseguenza. Questa concezione bi30~
gna superarIa, altrimenti il nostro sistema fi~
scale non sarà mai corrispondente alle esi ~

genze dello Stato.

'Comunico anche che il Ministro dei lavori
pubblici ha in preparazione alcune leggi di
riforma del sistema dei lavori pubblici, so~
prattutto riguardo all'attività edilizia; c'è poi
in preparazi one da parte dell' Amministrazione
deUe poste una riforma strutturale del sistema
postale; il Tesoro prepara la legge sul con~
trollO dei crediti e sul controllo parlamentare
degli enti statali e parastatali, controllo che è
stato richiesto sopraUutto qui al Senato.

L'onorevole Tremelloni ha in preparazione
pal'ecchi disegni di legge che riguardano i1
Fondo~lire: alcuni sono stati già presentati
e, quando. ne verrà l'occasione, potranno ve~
nire dibattuti ampiamente.

Al Ministero dell'industria e commel.ClO vi
sono parecchie leggi in gestazione: una è la
riforma della polizia mineraria, con riguardo
soprattutto ai petroli o agli alii, ed un'altra
riguarda la riforma dene Camere di commer~
cia. C'è infine un provvedimento in elabora~
zione per la legislazione antHrust, di cui si
è discusso recentemente, come voi sapete.

C'è poi, per quanto riguarda il Ministero
dell'agricoltura, la riforma dell'ordinamento
centrale e periferico del Ministero stesso, che
è segnalata da tante parti come una necessità
assoluta pe,r ridare maggiore forza ed efficacia
organica a questo Ministero, tanto più che i
compiti delle future riforme esigono un orga~
nismo molto più snello ed agile.

Ho aceennato così ai provvedimenti che so~
no in preparazione e che saranno prBsentati
prossimamente al Parlamento. Dico prossima~
mente, per dire con una certa gradualità. V or~
rei chiedervi però una qualche indulgenza nel
giudicare il Governo e soprattutto nel giudi~

care la burocrazia. È facile dire che ogni male
proviene dalla burocrazia, ma, quando si trat~
ta di progetti, di elaborazioni di leggi, dob~
biamo incominciare nei nostri uffICi legislativi
ad invocar.e la diligenza, la pazienza, l'acUI!le
di alcuni pochi uomini. Poi queste leggi de.
vano venire elaborate e dIscusse nel Consiglio
dei Ministri e quando si dice, e lo si stan1pa
faciJlllente sui giornali, che ci sono d1SCl1S~
si ani, che non si è trovato l'accordo, che il
Consiglio continua a discuter1e, ebbene, se sie~
te veramente democratici, siatene soddisfatti,
perchè ciò vuoI dire che avv'engono discussio~
ni oggettive; sane e che il giorno dopo si ri~
prenderà la discussione e si arriverà alla con-
c1usione. D'altro canto, che cosa fanno i Par~
lamenti, se non una discussione?

NOI non dobbiamo antidpare le conclusioni
per non arrivare ad esse imprepal'ati.

V orrei, poi, invocare la vostra indulgenza
anche per la r'elativa lentezza ~ ncn l'rodo

(~he bia lentezza, ma in realtà non cOITispon~

de a quel rItmo accelerato (.he si desidere~
J'ebbe ~ che è ~onseguenza del periodo di

guerra e del periodo instaurato dalla nuova
Costituzione. Se vi domando questo, è perchè
credo che anche il Senato ed il Padamento
in genere hanno bisogno di questa indul~
genza da parte del giudizio dell'opinione pub~
blica.

Quando vedo, per esempio, dw è aecacluto
anche a voi, perehè volevate approfondire la
cosa, che il disegno di legge contelHmte norme
per la promulgazione e pubblicazione de1Je
leggi. presentato il 7 giugno, continua a gi~
rar,e fra Senato e Camera ed ancora non è fi~
nito, non dico questo per farvi dei ]'impl'o~
veri, ma faccio mia la considerazione cui ha
accennato, genericamente, l'onorevole Conti,
per dire che piÙ E'i approfondisce lo studio di
una cQ,sa, piÙ il tempo passa. Ma d"al'tro canto
questo approfondimento è necessario p€\I' evi~
tare di fal.e una "legge cattiva, quando questa
deve avere un cel.to carattere permanente; esi~
stono difficoltà., anche per il meccanismo non
ancora ben oliato. Lo stesso dicasi per il dise~
gno di legge relativo alla Corte costituzionale,
presentato il 14 luglio; e non parlo delle leggi
Fanfani e di quella relativa all'imposta patri~
moniale successoria, che anche merita conside~
razione dalla CommiJòsione.
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È evident'e che il senso di responsabIlità è
aumentato nei membri del Senato ,e della Ca~
mera e, pOlchè tutti hanno diritto dI tal' scm~
tire la propria voce, ciò richied8 tempo per
la conclusione; e noi, che abbiamo sofferto dI
questo ritardo, non possiamo fal'e dei rimpro~
veri, ma possiamo, basandoci su questo vostro
espe]'imento, chiedere indulgenza and)e pel'

110i.

Y ol'l'ei ae cennare ad lLJJ'altra cosa, t:he non
MI)se SI connette innegabilmente alla degenera~

zione del parlamentarismo accennata dall'ono~
l'evole Conti. Le Pl'OpoSt,) di legge di iJlizia~
tiva del Parlamento ill 131'0porzione a quelle
del Govel'no sono aumentate.

Al 15 dicembre vi sono all'esame del Pada-
mento 190 disegni di legge, di cui 110 ad ini~
ziativa del Governo e SO ad iniziativa del Par~
lamento. Di questi, all'esame della Camera vi
Hono 61 disegni di legge governativi e 60 p]'o~
post,e di legge d'iniziativa parlamentare, men~
tre al Senato vi sono 49 disegni di legge go~

v8'1'llativi e 20 proposte di legge di iniziativa
parlamentare.

Devo constatar,e che molte di queste pro~
post,e si aC'cavallano, tra propoRte che vengo-

no dal Governo e quelle che vengono dal Par~
lamento, Il Parlamento ha tra le sue pr8ro~
gative l'iniziativa delle leggi, ma vonei espl'ì~
mere il desiderio che coloro che presentano le
proposte a scopo costruttivo, per [tnivare a
Parle votare e non come atti ùimostrativi. vo~
gli ano avv,ertirne il Ministro affmchè questi
lo sappia e non stia a perdere tempo nel
preparare un'altra proposta, ma piuttosto pre~
pari emendamenti da apportare alle leggi di
iniziativa parlamentare, se questi emenda~
menti paiono al Governo necessari. Mi pare
una collaborazione utile, questa, altrimenti ci
si trova dinanzi ad una montagna di proposte
che non sono piÙ digeribili.

V onei poi raccomandare un'altra (;osa, se
è permesso di cogliere questa occasione, For~
se io sconfino dal mio compito, in questo mo~
mento, ma voglio scusarmi. V Ol'rei raccoman~
dare di usare di più, adesso, l'interrogazion~
scritta, perchè mi pare, dopo molte r'acC'oman~
dazi ani, che abbiamo ottenuto una certa ra~
pidità nelle dsposte (segl1,i di diniego) forse
non ane-ora del tutto soddisfacente A quanto
pare dalle yo;;;tre proteste non è ancora abba~

stanza, ma abbiamo aumentato, contro tutte
le dispOSlZiolll, l segretari.

Ultre 11uò, 10 'lanci darvi alcune CIfre an~
('01il ,~ulla attlvlt.1 val'l.lmentare, che sono
111'gOl1lùntodi meditazj one. Ci sono una atti vi~
tit politIca ch controllo e una attività specifica~
mente legIslativa, Ora. quando da questi ban~
chi SI risponde un po' nervosamente sopra
proposte di discms"iolle politica, non bi50~
gna traduJTe ciò semplicemente nella for~
mula: (Il Governo ha paura della discus~
SlOne ». Il presente GovenlO non ha bi~
;,;ogno di avere molta paura delle discus~

sioni, SOl)1'8ttutto pel'chè non è dal dibat~
tito che SI debba ritenere, neHa maggIor parte
dei casi, t:he venga Ull tale spostamento eli voti
ùa metterle in pericolo il Governo. Peima di
tutto è necessario passare alla detel'minazio~
ne, alla delibel'azione di provvedimenti con~
neti che hanno una urgenza. Il tempo ("he si
impiega in discusc3iolli gen81'ali, non si perde
pen,hè queste possono avel'e un certo valor(~

('ome direttive di Governo e. senza dubbio, fino
ad una ('el'Ìa misura, sono assolutamente ne~
cessarie. Sono la forma del pal'lamentaJ'ismo.
Se si esagera, però, questo tempo assorbe
quello che deve essere impiegato in provYedi~
menti ("oncreti legislativi. Quindi, quando ri~
spandiamo no o chiediamo rinvii ecc., non do~
vete sempre pensare C'he si h'atti di ~'ap]'icC'iosa
ostm<lzione o di paura pel' la situazione del
Govel'11o. Si tratta eli qUt'sto. si tI'a tta di intp~
ressi degli elettori, SI tratta eli intel'essi dello
Stato, si tratta di esigenze ll1'genti cIa soddi~
sfare. E, perchè non mi diciate esagerato in
queste considerazioni, vi voglio ricordare al~
cune cifre, Sono calcolI, questi, che non sono
UfflCiali: sono apPl'ossima tivL ma sufficienti
per dare una indicazione. Dall'S maggio all'11
dicembre 19J8 ecco come si divide il lavoro
delle Camere. Mettiamo in una categoria tutto
que1h C'he SI può c11iamare lavoro intel'no
(.ioè convalicb di (,lezj ani, nomine val.ie, ,com ~

memorazlOlJi ecc. Chiamiamo lavoro politic0
tutto queJlo (,he l'iguarela dibaititi politiei in
generale. interrogazioni di carattmp l'aliti C'o,
intlel'pellanze di ('aratterE' politic'o, mozioni di
ca!'attere l'aliti C'O; e infme chiamiamo nttivit:\
Iegislativa ciò che è proprio ill S,C1180stretti)
l'attività che l'iguilrcla eh'lJherazioni su prov~
vedimenti legislativi. Ora. aLbi,amo tI'ovato
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questo ~ dko appl'oHsimativamente: Camet'a,

dei deputati: glOmi 107, seelute 152, or,e 582;
Senato: giOl'ni 99, sledute 125, ore 4U.

DIstribuzIOne del lavoro: Cam81'a: lavOl'o in~
terno ~ ne ho spiegato l))'ima il signifIcato ~:
24 OJ"e, cb per cento; politico: 170 ore, 30 pOl'
cento; legislativo: 380 ore, 66 per cento. 8e~
nato: lavoro int81'no: 42 01'(, ~ e qui c'è il Re~
golamento che ha assorbito parecchio tempo ~~

10 pel' c,ento; politico: Lt9 ore, 32 per cento;
legislativo: 233 ore, 58 pel' clento,

C è anche il lavOl'o, naturalmente, delle
Commissioni che bisognerebbe indicare. So
benissimo che le Commissioni rappresentano
un lavoro piÙ intenso e più effIcace che non
quello dell' Assemblea.

V O1'rei dire che, si si trovasse il modo di
oriental'e la nostl'a autodisciplina ~ parlo

ora come deputato ~ nel senso di lImitare,

sia pureconcentl'ando, le necessità della part':)
politica e se invece condensassImo il laV01'0
nella pal'te legislativa, del provvedimenti COll~
(;reti, cl'eelo che l'impl'es8iolle nel pubblico sa~

l'ebbe migliOl'e e che il Parlamento avrebbe
rama migliore. È come elemocratiL'o che parlo
in questo senso, perchè evidentemente le eC'~
cessive discussioni di cal'attere politico sareb~
hel'o lecite se il congegno padamentare avesse
solo le Commissiol1l le quali potessero laYo~
rare per proprio conto e per altri provvedi~
menti legislativi.

Ma vorrei rkhiamare anche l'attenzione del~
l'opposizione. Io dico che sarebbe possIbile
collaboral'e con l'oppotHzione; e questa può
esercitar'e benissImo su dI un progetto di una
certa importanza la sua influenza, che può
avere ~ come in certi Pal"l,amellti ~ conse~

guenze più letali per il Oovm>no che non una
dis<:ussione generica. Se il Governo, per esem~
pio, è costretto ad insistere su di un pl'ovvedi~
mento e mette la questione di fiducia, l'opposi~
zione. vincendo su questo punto, ha fatto op~
posizione più comprensiva epn\ applaudita
di quella che possa ,essere una discussione
generale, Scusatemi, s.e mi rifensco agli affari
vostri, ma è affare mio, come Governo, di (1.1re
che questo Goveruo ha soprattutto il prO])0~
sito, la volollltà e la caratteristica di difendel'e
gli istituti democratici, perchè credo ,:mI Sel'io

~ potete anche forse non pl'esta]'e fiducia alle

mie parole, ma non potete dubitare di tante

prove ~ che questo sistema non sia l'Ideale,

ma che sia ancora Il migliore dei sistemi pa]'~
lamentan che esistono.

Sappiamo che c'è bisogno di molti progl'essi,
e l'evoluzione continuerà a mffmare quedto
:::trumento parlamentare; ma questo sistema (leI
suffragio univel'sale e della rappretòentanza
parlamentare, athaverso l'articolazione cui
ho accennato prima ~ regioni, autonomie co~

munali ecc. ~ questo sistema è, al dì d'oggi,
anCOra quello che merita veramente lo SfOl'ZO,
il sacrificio di uomini che dedicano la propria
vita alla "ita, lJUbblioa, l'ho SI dedicano Yera~
mente al servizio dello Stato. Io concepisco in
questo senso il servizio dello Stato, il servizio
(lella Nazione: nel se.nso cioè di dHendel'e so~

lH'attutto le istituzioni pal'lamentari e curare,
come Governo, non che si indeboliscano perehè
il Governo ne profitti e diventi dittatUl'a, ma
rhe si l'afforzino perchè il Governo possa col~
laborare con loro. (Fivi e prolungati applnusi
dal celltro e dalla destra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
1'evole Conti.

CONTI. On01',evoli colleghi, occuperò po~
chisslmi minuti per rispondere al Presidente
del Consiglio e per dire anzitutto che geueri~
carnente 10 posso dichiararrni soddisfatto. Il
GOVE\l':uo sa, evidentemente, di avere davanti
a sé un gl'OSSO programma di layOl'o. Ho detto
gl'OSSO programma di lavoro, Il Pl'esidente del
ConsIglio Cl ha, infatti, elencato anche leggi
che dOVI'anno essere emanate in aggiunta al~
l'elenco che ho letto io al ,senato. In' questo
senso debbo dire cl18' sono soddisfatto. Però
desidero di audare ad una conclusione: a
quella alla quale ho accennato quando ho
svolto la mia interpellanza. Io non desidm'o
tanto di sapere quante sono le leggi da ema~
ual'e. A me interessa di stabilire che Il lavoro
legislativo sia fissato e graduato in un pro~
gramma. Desidm'o sapere Se il Presidente del
Consiglio consente nella mia proposta di un
accordo h'a lui e le Presidenze delle Camere
sulla p)'ocedura, per mettere deputati e sena~
tori in condizione di sapere quale sarà il la~
voro che dovrà essere espletato nei mesi pros~
simi dell'anno nuovo. Bisogna che si sappia
che nel primo trimestre si affrouteranno al~
cuni probl,emi e nel secondo trimesh'e altri;
bisogna che si sappia quali leggi potr'emo tl'at~
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tare durante il tempo della discussione dei
bilanci. È necessario che il Pal'lamento 8ap~
pia. Desidero che l ollorevole Presidente mi

rassicuri su qnesto lJUnto, che nli dica, cioè, che
proced81'emo d'accordo ~ Parlamento e Go~

verno ~ alla IOl'lnulazione del programma dei
lavori.

Sono convinto che questo metodo può met~
tel'ci in condizioni di concludere qualche COi'a,
perchè le difficoltà sono molte. Sono lieto che
il Presidente del Consiglio abbia riconosciuto
c-he !'inflazione legislativa è tale da non dan'i
la possibilità di un lavoro fecondo e conclu~
siva e sono lieto che egli abbia voluto l'ipet8J'e
al Senato che uno dei modi di deflazione legi~
slativa noi potI'emo conseguirla con l'attua~
zione deJle Regioni.

Accennava 1'0n01'evole Presidente del l'on~
siglio alle interrogaziolli che occupano tanta
parte dei lavori parlamental'i e crede il Presi~
dente che il 'sistema delle interrogazioni Call
l'isposta scritta possa parzialmente risolvere
il problema. Sì, signori, anche da questa mo~
desta r-iforma potremo avere un vantaggio.

Ritengo che grandissimo merito ~ e 1ne nE'
gloria, pel'chè ho tallto lavorato perchè l'i"ti~
tuzione delle Commi,ssioni fosse introdotta
nella organizzazione parlamentare ~ potran~

no avere le Commissioni, le quali svolgono
un lavoro eccellente e che potranno in altis~
sima grado l'idune il lavoro den'Assemblea
plenaria. 1\la mi permetto di ripetere che a11a
c1eflazione del lavoro pa1'lamE'nta1'8 gioverl1
enormemente l'organizzazione regionale. Le
interrogazioni, onorevole Presidente e onore~
voli colleghi, sono in gran parte di card,ttel'e
locale. Noi siamo qui a discutere della qt1e~
stioncella che insorge nel paese e nel circon~
daria, che insorge neHa l'egione e nella pro~
vincia. Moltissima parte di questo lavoro po~
trà ess,ereeliminata quando l'organizzazione
l'egionale tratterà gli affari locali delle sin.
gole regioni.

Concludendo, onorevoli colleghi, io mi au~
guro che da questa discussione sorga l'attua~
zione del modesto pl'ogl'amma che ho pl>OpO~
sto. Le Presidenze elaborino il programma
legislativo per il 1949. Sapremo così quello
rhe dovremo fare e cercheremo tutti di fare il
nostro dover'e.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar'e Il Se~
natore Ruini pel' dichiarare se è soddisfatto,

RUINI. 1\11 dichial'o soddisfatto, perchè il
Governo ha preso in consideraziolle il l)]'oble~
ma ed ha lJromesso di presentare il disegno
di legge, NatUJ"almente, per un giudIzio dèfi~
mtivo bisogna attendere che il cHsegno sia pre~
st'ntato. L'intel'I'ogazIOne che alcuni autOl"e~
voh colleghi del gruppi minori ed int'el'lnedi
del ~Ielmto hanno as:.neme a me formulato si
rifel'Ì8ce ad una legge chiave, ad una chiave
dI volta che permette di dar,e \m col'lJO d'occhIO
sui probleml di struttura del G1overno, come
potere deno Stato, per il migliore adelllpimen~
to dei suoi compiti ,Sono i Pl'oblemi che l'allli~
co Fanfani ha sollevato, proprio in questi
gi orni sopra le «,CI'onache sociali) asseren ~

(lo la neces's'ltà di mettere a fuoco l'ordina~

mento stl'Lltturale del Governo, da cui dI pende.
egli dice, la ripresa e la ricostruzione nazio~
naIe. Il punto di vista deU'ol'ganizzazione
stI'utturale viene ad integrare quello dell'ono~
l'8vole ConÌl sul lavoro legislativo.

Abbiamo ora sentito dane parole del Presi~
dente del Consiglio che è stata lH"epm>at'ae
si sta preparando una grande quantità di di~
segni di legge; ed io do atto di questo fervortJ
di pI'eparaZIOue. È necessario predispone
molti dis'egni: gli impegni sono molti; e nello
stesso tempo è necessario non mettere troppa
carne al fuoco s'euza, un piano organico, pr8~
sentando i pI'ogetti come e quando sono sfor~
nati da ogni Ministro. È necessal'io coord>
narli erI inquadrarli secondo cTiteri sistema~
tIci ed unitari. « Coordinamento» è la parola
d' ordiue che ('olgo l'occasione di ribadire una
volta aucora a propoi3ito di questa legge sulb
PI'esidellza del Consiglio e sui Ministeri che
concerne uno dei fondamenti della struttUl"a
dello Stato.

Presidente del Consiglio: la sua figura, sem~
pre collegata al sistema del Governo di Gabi~
netto, riceve maggior rilievo ,dalla nosh'a Co~
stituzione, che gli attl'Ìbuisce appunto funzioni
direttive e di coordinamento.

Presidenza del Consiglio: per quanto ri~
guarda l'insieme dei s8l'Vizi che le sono oggi
assegnati o piuttosto appoggiati, il gl'UppO dei
senatol'Ì indipendenti ha pI"ecisato lie sue idecJ
in un ordine del giorno, che a suo tempo è
stato sostanzialmente accolto nella relazio;18
Paratore da]]a Commissione del tesoro. L'in~
tel'1'ogazione che ora discutiamo porta a ltì'e fil'~
me; essachi,ede che il disegno di legge sia pre~
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sentato; non ne indica le particolari soluzioni:
ma tutti siamo d'accordo nel ritenere che le
attribuzioni della Presidenza sono oggi un
bazar, un'm',edità dei tempi fascisti, re che con~
viene procede'l',e ad una 10'1'0 revisione per ve~
dere quali converrà conservare e magal'i com~
pletare re quali trasferire a determiua,ti Mini~
steri. Vi è l'istituto degli Alti Commissariati
che, sarto per l'agioni di contingenza nella
guerra e dopogueJ'ra, non risponde più, dopo

l'assetto costituzionale, ai principi della con~
tinuità e responsabilità min,i,st,eriale e de"Te,
a mio avviso, essere Roppresso, trasferendone
i sel'vizi ai Ministeri compet,enti. Vi sono pcn
anCOra alla Pr'esidenza servizi sulla stampa
e sullo spettacolo, che ~ superata la funzione

fascista di propaganda ~ vanno piÙ coeren~
temente passati all'Istruzione.

Vi0e Presidenti del Consiglio: è pr'ol.Jle-
ma che, come ricordate, ha dato luogo a qu~~
stioni di costituzionalità. Vi erano due tesi:
una, sostenuta dal senatore Terracini, secondo
la quaLe si tralttava di una aperta violazione
costituzionale: secondo un"altra l'e ,cose anrta-
vano nel miglior modo possibile, nominando
Vice PresidentI a volont:\, Io insel'ii una tesi
intermedia che fu poi accolta dal Governo: uel
senso che f1110ra non vi è una contraddizione
con un testo costituzionale, ma occorre una
legge che definisca Se vi deve essere ed a quali
criteri debba intonarsi l'istituto dei Vice Pr2~
sidenti. Io non credo che possano essere mol~
tiplicabili e mobili all'infinito. Credo (a ti,tolo
personale ed in base a ciò che avvi,ene in
altri Paesi) che vi possano essere due cl'i~
teri: un solo Vice Presidente che sostitui~
sca il Presidente del Consiglio, oppure Vice
Presidenti (non piÙ di clue) che abbimlo il
compito di coordinar1e ,settori e gruppi di dica~
steri. 1] problema dI'l,coordinamento, diciamo
così di primo gr'ado, pel' agevolarre quello di
secondo grado del PreRiclente dellConsiglio ha,
dato luogo ad un assetto del Gabiuetto fran~
cese di Blum fra le dne guerre ,e RussiRte in~
dipendentemente dal fatto che i coordinatori
di primo grado siano Vice Presidenti o no,
Ciò che importa è che vi sia un coordina~
mento effettivo; ed a ciò pnò giovare ~ senza

ferire le attribuzioni e la dignità di ogni }Hi~
11istro ~ che 'esistano Comitati interministe~
riali presieduti, per delega perma~lente del

Presidente del Consiglio, da un determinato
Ministro,

Come ebbi a dire nel primo cli3corso eh:! si
tenne qui al Senato, l'azione del Governo
e elel Parlamento va oggi indil'izzata a due
gl'aneli mete: applicare la Costituzione e ri~
costruire il Paese, fn UllO dei chtlumetI'ici (11'~

dini del giorno dei senatori indipendenti, ho
traccIato una specie .li piano regolatore dellè
leggi di applicazione della Costituzione, C'h,::,
devono esser'e 50 o 60; e non possono es~
o:el'e val'ate tutte in una volta. Vi è una scala
d'urgenza. Tre sono indilazionabili per preciso
disposto della Costituzione, che pone il tOl'~
mine del 31 dwembre. Prendo atto che è stato
presentato (avrebbe potuto esserlo prima) il
progetto di legge pel Tribunale speciale mili~
tme e che si sta preparando (anche qui in
ritardo) il provvedimento pel' In, revision3 de]-
le norme di v'alare costituzional,e, anrteriuri
alla nuova Costituzione e non ancora abro~
gate, Il terzo provvedimento indilazionabile è
quello per le Regioni; non voglio anticiparne
la discussione; ma cr,edo che tutti, di qualun~
que tendenza., siamo d'accordo nel ritener'e che
un provvedimento di legge sia assolutamentp,
indispens1abile, per il rispetto almeno ,forma18
del disposto della Costituzione.

Nella scala d'urgenza, anche se la Costitu~
zione non appone t,ermini £i,slsi, sono urge'll~
tissimi il disegno per la Corte costituzio~
naIe, che è presentato e va un po' al « rallen~
tamento» presso .la Commissione del Senato,
e quello per la revisione delle norme di pub~
blica sicurezza, che deve e8sere assolutamente
approvato prima delle vacanze, 'si è verificato
qui un fatto che vorrei di buon auspicio: in
base ad un ordine del giorno dei s'enatori ill~
(lipendenti e ad una proposta d'iniziativa pal'~
]amenbre di Sco(~cimarro ed altri, il MinistI,o
Scelba ha Ifatto sua la nostra idea d'uno stral~
cio delle norme di pubblica sicurezza ,che si
debbollo immediatamente abrogare o sostituire
per,chè contrarie alla Costituzione; si è a que~
sto riguardo verifieata, in seno alla prima
Commissione, una unanimità di consensi, da
part,e di tutti i partiti; e non si deve ritardare
l'approvazione dello stralcio.

Sempre come scala d'urgenza, senza elen~
care e gradual"e gli altri 50 provvedimenti, in~
sisto perchè siano, senza ritardo, presentati i
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dIsegni per dal' vita e metterE' in movimento i
tre Consigli di maggiore importauza struttu~

l'aIe nell'assetto dello Stato: della l\IagisÌ1'a~
tura, della di~esa e dell'et.:ouomia e lavoro
Anche llui sono stati avanzati ordini del gior~
no ed interpellanze [hi senatori indipendenti,
perchè questi Consigli possano pal'tecipare
allo studio ed alla preparazione del dl segni di
legge dw, "cmpl'p hI appliu.zion8 ddla Cù~
p,tituzione, debbono presenhue ~ nelJI'LU' qm
si può a lungo l'ibrdal'e ~ per l'ordina~
mento giudizIario e per le l'lfOl'meecouomichp
e sociali.

1n COm1)lesso si coalebbe potuto fln'e finoI'D
di piÙ PPT l'applicazione della CostituzJOue;
hisogna rigua<laglJà1't' Il tempo; e IIOU "OIlU

iudispemmbili nè un Vice Presideute. nè UlI
Comitato per le leggi di applicazione; OCCOlTe
però che vi sia un Ministro che 'l)l'omuova e
['oordini, anche dal pnnto di vista della tecnica
legislativa e costituzionale, e dovrebbe essere
il :Ministro guanbsigilli.

Ma il coordinamento è ancor piÙ indispeu~
sabHe nel settore economi co~finanzial'io: dove
~ l'ho eletto piÙ volte ~ la ripresa non può

aVV81lil'e se non VI è 1lll iudirizzo unital'io,
('hiaroe vIgoroso, che abbia, COUle si dice, il
<(mordente;) che occorre pel' agil'e anche 1)81~

cologicamente sul Paese, Temo che ClÒ non

sia già l'aggiuuto, E<l ecco l'opportumtà di

esamilnl'p Il problema. 4l'utturale: oce01'l'e ll1l

ComItato llltel mini -,feriale dlP potrebhe (." ~

--ere l attuale C, f.R., modifieuto eon plene f\tn~
zioni e nome di Comitato economico finan~
ziario, sotto la presidenza effettiva del J\iiui~

"tro del tesoro, che ~ avendo i cordoni della
horsa ~ può mcglio arginal'e e di1'Ìmere l.~

Cluestioni eli suscettibilith e. chciamo pme, di
gelosia, che hanno l'eso amaro anc'he ill Ji'hl11~
c~ia ecl in Inghiltena il funzionamento Idei Co~
mitati e dei Ministeri elella l''Ìcostl'uzione Qual~
che ritol'co strutturale P necessal io ed u]'gell~
te; ad ogni modo ciò che imj)01'ta ~ lo ripeto
comB un 'ritornello ~ è il coonlinamento: e,
eontinuando 1ml' qui nell'opel'a di co]1ahol'a~
zione e di tecnica costruttiva che ci siamo im~
posti, accennerÒ ad alc11ni escmpi. ]1'21'dimo~
strare che il cool'Clinamento è Ul~gente eel è
possibile.

Un es,empio è <lato dalle cosh'uzioni edilizie,
per cui è difficile pensal'e un ll1sieme di pro~

poste governative piene di buone volontà ed
anche ch buone dis})OsizlOni, ma disordinate
e fral1l111entarie. mentI'e è necessano dal'e
mÙmpresslOne unitaria per agire a colpo di
husta sulla ripr:es,a costruttlVa. Abbiamo una
deceda tolJ1Ù, non esagero, di leggi e di disegni
go\~ern,ltivi. ta,lvolta contl'additOl'i e non mai
armonizzati fra 101'0. È perfettamente possi~
bile. con lo stesso materiale legislativo e con
opportune integrazlOni, mett,ere iusieme qual~
cosa elI lOgICO e di coerente: oltre agli amti
1)e1' le case danneggiate <lalla guena, si pos~
sono stabilil'e come a c8rchl cOllctmtrici: 1) le
esenzioni venticilllluennali per qualunque c:o~
sh'uzione non di lu sso, che sorga enh'o Cll1qw~
anni; 2) sovvenzioni stata:li all'edilizia lJOpo~
lal.e: in maggiore misura agli Istituti ease po~
pola l'i ed impiega ti; alquanto mill Ol'e alI e coo~
pel'atiY(' iml)legah professionisti e opel'ai; e
sovvenzioni sono pure da concedersi a società
che l'ostruiscano senza fine di lucro a fitto
convenzionato; 3) si può poi inserire il piano
Fanfani nel senso c'he, ove le imprese e gli
opel'a'i non si valgano delle vie indicate al
numero pl"ecedente eutri in aziolle il fondo coi
vel'samenti obbligatOl'i dalle due parti e con
aiuto di Stato; J) occone pOI pl'ovyedere al
('l'edito edIlizio, come è possibile, valendosi de~
gli Istituti dI credIto fondiario con opporÌLUle

norme ed ageyolazioni. G) per le aree fabbri ~

(,d)lli si deve 1H'OVyedel'e nel ,senso che, 88 1

Pl'OlJl'leta1"l nOlI n cosh'uisCOllo, pO'3sano es~
sere espl"Ovriat'8I a pl'ezzo di pel'izia, o lal va~

lUl"8 diclllal',ato (la gli stessi ]}l'oprietari che
[0';1. ove Lacciano elichial'azioni troppo alte,
pagheranno t'asse; G) infine Sitimoli e aiuti pee

cosh'uil"E' materiali ed infIssi a 881l'ie. T,utti
questi lH'Oyvedimenti coordinah organicamente
3\"1'[\nnOun effetto anche psicologi,co, e ~ per

quanto i C'osti SlallO alti e i redditi degli ill~
q llililli diminuiti ~ credo che si ricominc(~rà
a br \~'[\pe.

(Tn altro e mAggior esempio della necessitr\

di coordinamento è pel' l'E.R.P .,che ~ dissi

altra VOltA ~ è indispensabile come il pane;

se non VI fosse, soffrIremmo la fame. M'a dob~
biamo guardare in faccia la realtà: Se abbia~
mo chlesto eel ottenuto ciò che potevamo ave~

l'e, se amministri£\Jl1lo hene ciò che ci fu dato,
l) Abbwmo ::wuto annualmente meno di quan~
to ci dava l'America plillla dell'E,R.P. 2) Ab~
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biamo avuto in proporzione molto mellO di ciò
che hanno ottenuto altri Paesi; la FrancIa ha
avuto piÙ del doppio ed ha minori bisogni.
3) Non abbiamo avuto ciò che ci oocorreva
(il gruppo dei senatori indipendenti lo ha in~
dicato da tempo) per la nostra 'emigrazionè
e la qualificazione dei disoccupati. cl) Mal~
grado tutto, non riusciamo noi italiani a di~
gerire quel che ci hanno assegnato; e qui

l'esame deve essere a fondo; la causa è tutta
nella situazione 'economica e specialmente in~
dustriale, o vi è anche mancanzla d'orga~
nizzazione e di azione efficace da parte dei
così detti nostri organi dell'E.R.P. ed incom~
plesso della politica economica del Governo?
Manca il coordinamento; vi sono troppi Ol'~
gani dell'E.R.P.; si muovono tutti e nessuno
dirige, L'E.R.P. deve essere una occasione per
la politica generale di ripresa del Paese, non
deve essere un'altra occasione perduta; ba~
date bene; è stoltezza e delitto rifmtare e non
approfittar'e dell'E.R.P., ma se noi non ne ap~
profittassimo per attuare, COn tanti altri prov~
vedimenti nostri, la nostra ripresa, se, ci ac~
contentassimo di vivere di doni senza altri
,sforzi, se perdessimo l'occasione, sa,l'n un
assai triste risveglio il giorno che l'E.R.P. fi~
nirà; e forse sarebbe stato meglio che si fosse
patita la fame, senza l'E.R.P. Grande è la re~
sponsabilità che il Gov.erno e 'tutti noi ci aR~
sumiamo se la mancanza di coordinamento
contribuì St;C alla non piena utilizzazIOne ed
al fallimento dell'E.R.P, per la ripI'esa eco~
nomica.

Un altro rapido accenno, sempre per la
manoanza di coordinamento, alle cosidet'te ri~
forme strutt1ll'ali dell'agricoltura e dell'indu.
c;:tria,che la CostItuzione prevede e ehe, essa,
stessa lo dice, debbono aver luogo, non per
diminuire ma per accrescere la produzione e
per instaurare piÙ equi rapporti sociali.

Per l'agricoltura abbiamo il disegno di leg~
ge Segni sui ,contratti d'affitto e eli mezzaelJ'ia,
con disposizioni che daranno luogo a molti
dibattiti, per timore che si immobilizzi e si lJ'~
rigidisca negli attuali rapporti il sistema pro~
duttivo; OCCOl'r'el'anno t,emperamenti che con~
sentano una certaelasticità; ma soprattutto è
da lamentare che non siasi pensato a quelli

C'he sono i moderni servi della gleba, ossia ai
braccianti. E qui è necessario il coordina~

mento con l'altra parte piÙ veramente strut~
turale della riforma agraria; un .espertissimo
d'agri<:oltm.a, il sonatore Medici, mi di.C'eva che
si può e ::31deve, espl'opriando il la,tifondo in~
colto e non già la grande proprietà ben col~
tivata, trasfe1'Ìl'e e trasformare in diretti ('ol~
th"atori i bra.('cianti che sono in ::30])J'a1111U~

mero in certe zone. lo per mio conto aggiun~
gevo, ed ebbi il suo aSSoenso,che ai braccianti

l'imasti in tali ZOlle si debba assicurare. da
lmrte dei propJ'ietrtr1 di fondiabba,stallza es,te~
"i, la concessione come obbliga,ti o in fitto o
ill altro modo di nn piccolo pezzo di tena
per fare il 10,1'0 'Ol'to e il loro coltivato. Biso~
gna., anche nell'agl'icoltura coordina]'e le l'i~
forme.

E ciò tanto piÙ nell'industria. Da mesi i se~
natori indipendenti chiedono una discussione
sistematica e gen81'ale sulla politica economica
del Governo. Da mesi hanno indicato uno sta~
to di cose, che non deve dar luogo a pessi~
mismi eccessivi, ma neppm'p far cuUal'R ne]
roseo loetto della illusione. Ripeto (certe CObe
vanno l'ipetute sen~a requie): 1) noi sen~
tiamo oggi piÙ gl'ave il peso d'ella sovl'appopo~
lazione e della di::3occupazlOne cronica di un
Paese che ha sr'arse risorse di ,suolo 'e piÙ
scarse di sottosuolo; ed il reddito nazionale,
che non era lauto, è oggi decurta,to dalla guer~

l'a; 2) l'Italia è COIl la Germania e la Gl'ecia
il so10 Paese d'Europa che non ha raggiunto
la cifra della produzione prebelJica; e produ~

CE'a costo pn\ alto che élltrove c ~~ malgrado

alcuni sprechi ~ la sua gente si trova per

gl"an part,e in uno sta to di sotto consumo; 3) il
hilancio finanziario dello Stato l'aggiunge le
piÙ aHo vette del disavanzo; e così la circo~
lazione, che serve non a scopi produttivi, ma a.
colmaJ'e il disavainzo. Bi,sogna afholl'tare il
probl,ema della ripresa. industriale COn una VI~
sta rigorosa d'Ìn,.;ieme e con una serit~ di mi~
sure coordinate fra loro.

Fra tali misure debbono essere quelle per
l'I.R.I. Anche ,qui desidero affermare punti
chiari: 1) l'I.R.I., sorto come convaleseellzia~

l'io e salvataggio di imprese dissC'state, fu a
"110 tempo consolirlato dal b,,,eismo a ;;copi di~
chiarati di guerra e di a11(;:lrchia: :2) continna
OJ'a a funzionaJ'e eosi slargR. a co"ti altissimi
pel' lo t-;tato,e senza nE',.:sun contI'oUo da par~
te del Pm'lamento; 3) rappeosenta un parados~
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so eCCJllOmlCo, p8rchè si nazionalizzano non
le llllprese elle an'ebbm'o flualche tItolo pel'

e::;::;er!o, ma quelle che SOllO lallite, cl) ma nOLI

(' che Ulla ps,eudo llaziollalizzazione; l'I.R.I. è
Ull organo che assomllla gli inconvenientI del~

l impl'esa pl'ivata ,e della llazionalIzzazioue; vi

;:-ono topi Hel formaggio, illllH'ClHhtol'l cIle agl~

scono anche nell'llldustl'ia libera e "i valgono
dell'I.Kl. pt:l' una "pede d] prott'zlUni~,mo i ìl~

dustriale, mentre d'altro lato "ano facIlI le
10l'0 alJeal1ze cou Ie lllaesLrJ.l1Ze, ('he ~i cre~
dUHO iu dll'itto di agll'e '3ullo Htatu, che :li~
spone dell'I.R.I., per ottenere che lo Stato si
addo",,,i onel'i ccce:::sivi; 5) non ::;i può affatto
du'e che la funzlOne di lml)lantl~pdotie di re~
golatol'i sia adempmta dalle aziende "il'i:L;~
zate », Non si può andare avantI cOBi; bIsogna
atfrontare il pl'oblema dell 'I.R.I. realiBtlca~
mente; vedm'e sle e quali l'ami possano e cleb~
bano essere smobilitruti (se non ,subito almeno
predisponendo la gl'aduale smobilitazlOue), se
e quali possano e debbano eSS81'e nazionaliz~
zate o Cous81'vate in un assetto ben definito
e non antieconomico di gestione mista. Non vo~
gliamo salti nel buio, ma non vogliamo nep~

pUl'e che si lasci incancI'enire la situa,zione
attuale.

Voglio ripe,tere ciò che dit-:si altre voUe ed
anche qui desidero puntu,alizzare: 1) la poll~
tica economica italiana non è unitaria e uon
ha «morflente»; 2) pel: paura di un piano~
economico alla rus"a (che sono Il primo a. de~
lJl'eCal'e) noi non abbiamo pro gramll1a nè indI ~

rIZZO; 3) abbiamo invece disol'Clinati inter~
v,enti, eI"edità del fascÌiòmo e della gnena.;se
il popolo Italiano si vedesse (lare un IH'ogram~
ma uHital'io a chiar'e dir'ettive e nello stesso
tempo vede'Rse sparire la maggiOI' pal'te dei ll1i~
HUtI iuterventismi e degH enti statali e para~
statali che perdUl'ano ancora, tirerebbe un re~

'"'pÌJ'o di soddisfazione.
Ciò si può ottenere con l'impostazione strut~

tural,e (rispondo all'amico Fanfani) che ho
indicato, di un Comitato interministel'Ìale e di
un Ministro cOOI'dinatOI'e. Le mi,e pal'ole POq~
sono sembrare l'udi, ma hanno un intento di
critica costruttiva e di collaborazione.

Nel momento che attraveJ'siamo, fra le nubi
ed i pericoli internazionali, il nostro Paese,
vmto ed umilIato, cleve, per guadagnare la sua
considerazione, fal'e uno sforzo dignitoso e

vigoroso di ricostruzione economica notevole.
L'onorevole Pl'esIdente del ConsiglIo ha invo~
c-ato che le l'llorme uecessarie avvengano nello
spirito democratico; mi Uluseo al suo voto,
ed esorto il Goveruo cosÌ: unità di indirizzo
Ilella politica e(:011on11ca, COOrdllliamento e fer~
ma ferIe lJella via che dobbiamo seguire. ("Vim
applausI e molte congratu.lazioni).

Presentazione di disegno di legge.

TUPINI, Mil/iiitro dei lavol'i pubblici. Do~
mando di parla.l'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
TUPINI, lvlinistl'o dei l(tvori pubblicI. Ho

l' onor8 di presentare al Senato un dIsegno di
legge l'lguarclante l'autOl'izzazlOne di un'ul~

tel'ÌOl'e spesa di lire 100 milioni per la esecu~
cuzione dei lavati di sistemazione delle Fos~

'8e Arcveatine.
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Tu~

pmi, 1\1ini stro dei lavori pubblici, della pre~
sentazione di questo disegno dI legge, che S,fL

gl1lrà il COrso stabilito dal Regolamento.

Presidenza

del Viae Presidente ALBERTI ANTONIO

Ripresa dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'llltel'pellanza dei senwtori Spezzano, Milillo,
Gl'ieco, Basi, Molinelli, Ferrari, Proli, Salva~
giani e Putlllati al Ministro dell'agricoltura e
foreste, pel' sapere: 10 quali provvedimenti in~
tenda prendere nei riguardi ,del Commissario
gOY81'nativo del Cousorzio agrario di Cosen~
za, il quale si è l'ifmtato di decidere sull'am~
missione di oltre duemila domande di agl'Ìcol~
torI, dIe chiedevano di diventare s0'ci dell'En~
te. presentate il l:) novembre: 20 quali provve~
dimenti intenda IH'enderepel' sanare i danni
eansati da un simile arbitrio.

Do auche lettura delle due interrogazioni
che saranno svolte unitamente a Cl!lesta in~
tel'pelJanza, data l'identità dell'argomento:

Spezzano, al Ministro dell'agricoltura e fo~
reste: per sapere se sono a sua conoscenza i
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precedenti penali del Commissario del Con~
sorzio agl'ano provinciale di noma, datt. Al,i
Giulio.

Spezzano, al Ministro ,dell'agricoLtura e fo~
reste: per sapm'e: l'" i motivi pel' i quali Il
Commissario del Consorzio agrario provin~
dale di Cosenza non ha ancora deliberato la
ammissione ili circa duemila nuovi soci, pm'
essendo state presentate le relative domande e
versate le quote azionarie da circa tre me,.:i;

2'" quali provvedimenti intenda prendere con~
tro chi in tal modo sabota la democratizza~
zione degli Enti e viola precise disposizioui
di legge.

Ha facoltà di parlare il sellatore Spezza1l0.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi, non è la
prima volta che da questa tribuna denuncio
i soprus.i, le manovre, gli abusi e, diciamolo
francamente, gli imbrogli che i Commissari
llominati dal Ministro Segni compiono in tut~
ti i rami della vitia dei Consorzi agrari, e spe~
cialmente per l'ammissione dei sod. Purtrop~
po le mi,e denuncie non 11anno avuto alcun ef~
fetto. Il :Ministro nè è intervenuto per tronca~
re gli abusi ,e per far finire le manOVl'e. nè
tanto meno ha creduto suo dovere. come è suo
dovere per precisa norma di legge, di interve~
nire perchè i danni ,causati da detti abusi e
da dette manovr,e fORsero in qualche modo sa~
nati. Il Ministro dell'agricoltura si è reso co~
sì complice cosciente di tutte queste manovre,
complice cosciente di tutti questi abusi, com~
plice cosciente di molte violazioni di legge e
ne è prova il fatto stesso che oggi, a dist,anza
di tre mesi, nono,;::tante le ripetute denuncie,
sono costretto a tOl'nare sull'argomellto per
denunciare ,ancora dei fatti nuovi, piÙ gl'avI,
piÙ signifi,cativi, più éclatants di qnelli che ho
dell111ll'Ìato altre volte. Tutto questo mi mette
in uno stato d'animo di perplessità, di incer~
tezza, di sfiducia verso il Ministro, incertezza
e sfiducIa che mi avrebbero spinto ad astener~
mi da nuove denunzie se non av,essi laco~
scienza di denunziare i fatti non tanto al Mi~
nistI'o, quanto agli onorevoli colleghi rappre~
sentanti del Paese.

Ho giàpresenta,to, oltre tre mesi fa, onore~
vole Presidente, la interrogazione che oggi si
discute. Ebbene, il Ministro non ha creduto di

!

dover rispondere. Ho fatto parecchie premure
alla Presidenza, alla Segreteria perchè l'inter~
rogazione tosse posta all'ordine del giorno.
Ma sono papsati tre mesi e si disc'ute solo og~
gL sol perchè si discut'e l'interpellanza. Se
1'on01'evole Minish'o aveSSe risposto in tempo
alla mia interrogazione, molto probabilmente
oggi non ci dovremmo oecllpare di fatti così

gl''aVI. Ma. naturalmente. il Ministro aveva tut~
to l'interesse a non riRpondere alla mia inter~
rogazione perchè. onorevole Segni, se le,i aves~
se risposto alla mia interrogazione due mesi
fa, leI avrebbe dovuto assumere un impegno,
lei aVl"ebbe dovuto :-;cegliere una via, lei avreb~
be dovuto sconfessare i suoi pupilli, lei sa~

l'ebbe stato costretto a dare delle direttive.
E le dlrettive, date allora, avrebbero avuto

un significato che, purtroppo, oggi non han~
no. Allora le direttive avrebbero avuto nello
stesso tempo scopo repressivo e scopo preven~
tivo; oggi, purtroppo, io sono ,costretto ad in~
vocare da lei semplif"emente provvedimenti re~
pressivi.

Orbene, onorevole :Ministro, aHa mia inter~
rogazione lei non ha risposto, per cui io sono
stato costretto a pl'es'ental'e una interpellanza
su fatti nuovi, identici però la quelli che ave~
va denuncirtto nella mia interrogazione.

Oggi debbo discutere l'una e l'altra, e poi~
chè tra l'intelTogazione e l'interpellanza sul
sabotaggio all'ammissione di soci è stata fis~
sata pure una interrogazione sui precedenti pe~
nali del CommisRal'io del Consorzio di Roma,
dovremo occullarci anche di questa.

H(. pre"ientato l'interpellanza e l'interroga~

zione limitatamente al Consorzio agrario di
Cosenza, ma sento mio dovere discutere non
solo i fatti di r'osenza ma quelli di molti Con~
sorzi e ciò per'chè è mio dovere dimostrare ai
colleghi che quelle manOVI"e che lei ha auto~
rizzato ed 'aecettato e delle quali si è reso co~
sC'Ìellte compl1ee, non sono limitate al Consor~
zio agrario di Cosenza, ma fanno parte di una
manovra piÙ vasta e piÙ completa, una mano~
vrache si è estesa in eampo nazionale.

Quali sono i fatti di cui io mi OCCllPOe per
i qua]i dis'ClltO?

Si rilevano dalla interrogazione e dall'int<8r~
pellanza. Domando cioè, onorevole Ministro,
perchè il Commissario del Consorzio agrario
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di Cosenza non ha giudicato su ci rea cinque~
mila domande di agricoltori e conta,dini ~ co~

me del resto 11allno fatto quasi tutti gli altri
Commissari da lei nominati ~ spinto dal suo
s6ttarismo e dalla manìa di voler tutto acce1l~
trare. (Inte1Tllzione dell'onorevole Tartufoli).

Dnore,vole Tartufoli, la sua protesta non è
opportuna Potrebhe eostringermi a dirle il
fatto suo e non vonei farlo.

rrARTLTFOLI. Puoi farlo.
SPEZZANO. Io domando perehè il Com~

mis--:ario del Consorzio agrario di Cosenza
110n ha lIemllWno giudicato su ben dnquemila
rlomande (li per"one ehe hanno chiesto di di~
Yt'11ta]'e soci del C'011SOl'zio avelldone dll'itto;
:27~J domande sono state presentate nel lu~
glio. nell'agosto e llel settembre; il 15 novem~
hre sono state presentate altre 1700 domande.
Ma nè sulle pl'ime, nè sulle seconde, si è giu~
dicato. Ebbene, onorevole Ministro, è interve~
11utO l'onorevole Gullo presso il prefetto, è in~
tervenuta la Confederazione dei 'lavoratori
della tena, la Lega nazionale delle cooperati ~

ve. ,::;ono state mandate a lei infinite denuncie,
delle (l'nali ho qui copia integrale, ma lei non
ha CTerluto (li prendere nessun provvedimento.

Oggi si presenta questo problema: f',he cosa
intende lei fare, 110n tanto nei riguardi del
Commissario del Consorzio (li Cos,enza o nei
l'Ìguardi d,egli altri Commissari, quanto quali
proyvedimenti intende prendere per far rispet~
tare le leggi? N ai vonemmo sapere da lei S8
(TedI' aneora. non so c:eCOll nostalgia, di es~
",ere ne,l vent8nnio fa sei sta, durante il quale
in ogni provincia vi era un ms che potl'nt
fa]' eseguire o no una leggle. un 1'(/S che aveva
diritti di imperio. per cui le leggi venivano ap~
plicateesclusivamente a suo libito. Lei, ono~

l'evo le Ministro, si rende conto della gravità
dei fatti che denuncio o crede eli poterne dimi~
]]uire l'importanza? Io dis,~:uto la questione

alla stregua delJe norme di legge. Ebbene, 1:1

IH'ima legge. la legge fascista del 19+0. che lei
l1acreduto opportuno tenere in vita fino al

1° novembre. ritardando di otto mesi la p'ub~
b1icazione della nuova legge. all'articolo 5 pre~
scrive che /( '))ossono essere soci dei Consorzi
agrari le persone fisiche e giuridiche che eser~
citano un'attiviti\ agricola, ovvero un'attivith
creditizia o industriale conneSS8 con l'agrico]~
tura ne] territorio della provineia », Nello stdS~

so articolo è detto che il Ministro dell'agricol~
tura ha ]a sorveglianza e la tutela elei Con~
sorzi agmri. e può, e deve dichiarare nulle le
delibere che sono contro la legge e rlisporre
tjueiprovvedimenti che il Commiss\ario doveva
prendere e non ha preso.

Alla stregua di questa legg,e, onorevole
Ministro. perchè lei non è intervenuto?

Non cl'ello che possa invocare in suo aiuto
la nuova legge. Questa è molto piÙ rigorosa
e piÙ ]J1'eci--:a dell'altra, All'articolo 7. che lei
cel'ta111elltp ]'icorrler,'! ma che io debbo leggere
per fado conOP('ere ai colleghi. è detto testual~
mente: ., Possono essere soci dei Consorzi

agl'ari le ]1Pl'80ne fisÌC'he e giul'Ìcu'che le fiuali
l ",en.jtano, a termine rIell'artirolo :213;-), una
im]Jl'esa agrari'a di qual;;::iasi dimensione, sia~
110 essi proprietari, enfiteuti, usufruttuari, af~
fjttuari. mezzadri o coloni parziari. Possono
(:"sel e soci inoltre i proprietari che, pur non
esercitando l'impresa agraria, compiano a pro~
]lrie spese opere di manutenzione e di miglio~
da del fondo ». E l'artirolo .'3 aggiunge che
« si acquista la qualità. di socio dal momento
III cui si è isnitti nel relativo libro »: e narti~
colo 9 specifica ancora che in tanto si può
partecipare alle elezioni del Consiglio di am~
ministrazione <;in quanto si sia iscritti nel
libro dei soci da almeno tre mesi ». MIa vi è
di piÙ! L'm'ticolo 15, onorevole Ministro, il
quale dice che le elezioni per il primo Consi~
glio di ailnministrazione debbono avvenire nei
tre mesi dal giorno in cmi la legge è entraJta
in vigore.

Ebbene, onorevoli coHeghi, dal combinato
disposto di queste norme di legge deriva che
intanto si può partecipare alle elezioni del
primo Consiglio di amministrazione in quanto
si è iscritti nel libro dei soci da almeno tre
mesi. E poichè le elezioni, a norma dell'arti~
colo 15, debbono avere luogo nel termine eli
b'e mesi dall'entrata in vigore della legge, ne
viene di conseguenza che intanto si può par~
tec-ipar8 alla prima elezione per il Consiglio
cl'anuministrazione in quanto si è i8('ritti al
lihro dei soci almeno dal 16 nov,embreu. s.

Tutto Cjucsto. come è noto a me, è noto a lei,
onorevole Ministro. e ai suoi Commissari. Eb~
ben8. per evitare che i contadini, i coloni, i
piccoli agrieol1tori partecipassero alle elezio~
ni degli organi amministrativi, i suoi Com~
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missari si sono rifiuta,ti di giudicare sulle do~
mande. I suoi Commissari non hanno voluto
rispettare la legge e torno a dirl,e che in que~
sto sono stati autoriz'zati dal suo rifiuto di ri~
s,pondere alla mia interrogazione nel momenlto

tn cui la risposta poteva esser,e impegnativa
per lei e per i suoi ra:ppresentanti Lei non
può dirmi, onorevole Ministro, che questo
mancato rispetto della legge, <che questa le~
sione dei diritti dei cititadini ~ si tratta di

19.000 cittadini che hanno chiesto di diventa~

l'e soci ~ debba essere sanata dall'Autorità
giudiziaria. L'Aultorità giudizi aria interverrà
se ed in quanto gli interessati denuncieranno
quei Commissari che si sono resi responsa~
bili del reato di omissione, di atti di ufficio le~
galmente dovuti. Lei, nella sua qualità di Mi~
nistro, avrebbe, 'più di ogni altro cittadino, il
dovere di denunciare queste violazioni di leg~
ge e di portare a conoscenza dell'AU!torità giu~
diziaria questi reati. Ma lei non lo farà perchè
tutto ciò lei lo ha voluto e ha comindato a vo~
lerIodal giorno in cui lei ha sabotato l'appro~
vazione prima ,e la pubblicazione dopo de,lla
legge entrata in vigore il 1° novembre u. s.,
dopo una mia interpeUamza ~al riguardo.

Lei àunque non denuncerà questo reato; ma
l'esiterà consacrato negli atti parlamentari che
da questa tribuna le è stato indicato che i suoi
rappre,3entanti si sono resi responsabili di un
reato, e lei naturalmente Itace; come del resto
ha finto di non 3r'rorgersi di 'fatti ben più gra~
vi, come ebbi già a denunciarle altra volta. Lei
ha liasciatoche al Consorzio di Roma ben 600
milioni dello Stitto sparissero e non è interve~
nuto. Onorevole Ministro. anzichè fare questi
geslti di impazienza, sarebbe sta:to più pru~
dente...

SEGNI. Ministro ile7f'ag1'icoltura e foreste.
Ho frutto un gesto di smentita, non di impa~
zi'enza.

SPEZZANO... evitare i fatti che determina~
no le mie critiche. L'impazienza odierna llul~
la cambia; l'impazienza odierna lascia le co~
se immuta1te.

SEGNI, Ministro dell'aoricoltu1'a e foreste.
Non sono segni di impazienza, ma di diniego.

SPEZZANO. È lei che queste cose le ha vo~
Jute con il suo settarismo, con il suo totalita~
risma. (Rumori dalla destra). È inutile che

l'onorevole Tartufoli faccia la parte del servo
sciocco. È il meno indicruto ad intervenire in
questa materia,perchè il giorno in <cui do~
vremo giudicare quel che si è fatto nei Con~
sorzi agrari il giudizio sarà molto l'argo e non
si limHerà a quel che ha fatto il Ministro, ma
vedrà anche quello che hanno fatto i Com~
missari delle singole amministrazioni.

A parte dunque l'azione penale, la via nor~
male è quella amministraJtiva ,che è rappresen~
tata da lei, onorevole Ministro dell'agricoltura.
Perehè all'articolo 35 della legge è detto: «Ai
Consorzi agrari e alla Federazione ital'iana
dei Consorzi agl'ari sono applicabili le dispo~
sizioni degli articoli dal 2542 al 2545 del Co~
dice civile. I poteri previsti dalle predette di~
sposizioni sono esercitati dal Ministro dell'a~
gricoltura e delle foreste, il quale inoltre ha
faeoltà: 1) di disporre ispezioni sul funziona~
mento dei Consorzi agl'ari e delle Federazio~
Hi, di sospendere l'esecuzione delle delibera~
zioni o degli atti che ritenga illegittimi o con~
trari alle finalità degli enti o al pubblico inte~
l'esse '».

Nè mi si dica che trattasi di materia affida~
ta aUa competenza dei probiviri, perchè se è

vE'l'oche per l'articolo 40 della nuova legge vi
è la competenza dei probiviri è altrettanto ve~

l'O che il collegio dei probiviri verrà costituito
dopo che sarà stato eletto il Consiglio d'am~
mrnistrazione. Quindi, fino a quando manche~
rà il Consiglio di amministrazione, il collegio
dei probhriri non potrà esservi, per cui tutto
ritorna all'autorità amministrativa rhe deve
tute}are e sorvegliare gli enti dei quali si di~
scute.

È lei dunque che cleve fare rispettare la
legge, è lei che deve reintegrare i cittadini nei

101'0 diritti. Ed intendiamoci, quando io chie~
do la reintegrazione dei cittadini nei loro di~
ritti, io non chiedo di mandar via il Commi's~
sario dei Consorzi agrari e poL a distanz'a di
due o tre mesi, fare ammettere i soci dai nuovi
Commissari. A questo gioco non ci prestiamo.
Possiamo essere degli ingenui, ma non al pUll~
to da farei cambiare le carte in tavola. L'am~
mL'3sione deve essere fatta con 'effetto ex tunc,
cioè facendo risalire gli effetti dell"ammissio~
ne al m;mento in cui sono state presentate le
domande. Perchè se si facesse diversamente
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avremmo avuto ragione solo formalmente; so~
stanzialmente avremmo avuto torto. E ciò per~
chè quei cinquemila soci di Cosenza ~ per

dir meglio quei cinquemila aspiranti soci ~

diventerebbero soci. ma senza avere diritto al
voto. Sarebbero cioè soci per l'avvenire, men~
tre il loro diritto risale dal momento in cui
le domande sono state presentate.

Il provv'edimento,che deve cercare di sana~
re le malefatte dei Commissari, il provvedi~
mento che deve reintegrare i cittadini nei lo~

l'O diritti. deve aver'e effetto adnnque ex tunc.
Io mi auguro che, rispondendo a queste ri~

chieste. il signor Ministro assuma l'impegno
di far rivedere queste domande, di far dispor~
re l'ammissione Iriportandola al momento in
cui lei domande sono state presentate. Tutto
questo dal punto di vista giuridico ed amm'i~
nistl'ativo. Ma oltre questi aspetti vi è il pro~
hlema politico. Inve1'O se il Ministro rifiutasse
di prendere i provvedimenti che io domando
darebbe ragione all'accusa di essere stato il
sabotatore deHa legge Darebbe ragione a me,
che quatltro mesi fa dissi qui da questa tribu~
na, che il Ministro pubblicava la legge percIrè
non ne poteva fare a meno, ma aveV'a già pre~
parato il sistema ed il modo per eluderla.

Se non prendesse i provvedimenti che noi
chiediamo, il Ministro direbbe chiaramente di
condividere la politica ~ il che per me non

sarebbe una novità ~ degli agrari, ,i qua1i

vogliono tenere lontani dai Consorzi agl'ari
i piccoli agricoltori, li contadini, i coltivatori
diretti.

Si farebbe una rpolitica odiosa di classe, una
politica tracotante di cieco settarismo ed io
credo che forse al Ministro non dispiacerebbe
farIa, ma in definitiva non la farà.

Il Ministro, se non prendesse i provvedimen~
ti che gli chiedo, farebbe grave danno ai Con~
sorzi agrari perchè ne spezzerebbe l'unità, sta~
bilendo che per taluni enti èapplicabile la leg~
ge clel novembre 1948 ed in altri no.

Mentre ieri l'onorevole Scelba parlando del~
lo Stato e dell'autorità della legge diceva che
la legge deve essere da tutti rispettalta, io pen~
savo che il Ministro Scelba quel discorso do~
Vieva farlo per il Ministro dell'agricoltura, il
quale viola sistematicamente una legge e con~
sente ed incoraggia che i suoi rappresentanti
provinciali la violino a loro volta,

I provvedimenti da noi richiesÌl devono es~
ser'e Pl'emurosi e solleciti. Comunque debbono
essere presi prima che scada il termine per l,~
elezioni degli organi di amministrazione

Un provvedimento contrario alle mie richie~

s'te o C0mm1f]Ue dilazionato nel tempo giustifi~
chel'ebbe l'ipotesi che si vogliano tenere lon~
tani dagli e'nti oC'chi indiscreti i quali potreb~

bel'o guarda,re in quelle gestioni speciali per
le quali può ripetersi: in hoc libl'o scr'iptu.m
pst mister'iwn.

Nè lei. onorevole Ministro, può addulTe a
sua discolpa l'ignoranza dei fatti che io oggi
le àenuncio Ho qui una ventina. di giOl'nali
nei CJuali venivano denunciati questi abusi, nei
quali venivano denunci'ate queste manovre. Ed
ho pure un trafiletto apparso sul «Popolo»
dal titolo significativo: «Il chiodo fisso ». N on
sono 'Qui per rileggerle tutte le denuncie. Mi
limito a dire che la riguardano moHo da vi~
cino. Le denuncie riflettono il Commissario
del Consorzio agrario di Cosenza, il pwpillo
ehe ha elevato ai grandi fastigi di consultare
di un ente in cui i miliardi si contano a mi~
gliaia. Il giornale «Nuova Terra» del 20 feb~
braio 1948. del 'Quale mi feci premura di man~
darne copia ,a lei ed al suo ufficio, pubblica:
« Ci siamo già occupati dei Consorzi agrari p

dplle manovre chE', complice il Ministro Segni,
la Democrazia cristiana del centro e della pe~
riferia, compie giornalmente per impadronirsi
rli questi enti, enti. è bene preelsare, che sono
una dE'lle forze piÙ 8eriee piÙ concrete della
agricoltura nazionale e che dovrebbero essere
al servizio di Itutti gli agricoltori, e non di
quelli di un solo partito. Menke in ogni parte
d'Italia, da Grosseto a Reggio Calabria, da
Palermo a Milano, da. Modena a Rieti, è osta~

C'alata e sabO'tata l'inllniSRione democratica di
nuovi soci, piccoli agricoltori e mezzadri, ci
vi'ene segnalato che il [1ommis'sario governa~
tivo rIel ConRorzio agrario di (:osenza, All'to~
Hio Misasi. elevato a questa carica dal Mini~
stro 'Segni. C'on delihera numero 54 del 12 set~
temhre 19~ 7. si è immE'RSO C'ome socio di detto
Consorzio. La àeJihpra è RtatR approvata dal
competente Ministero?

Gioè da lei personalmente. onorevole Mini~
R'tro .segni. «E pure è notorio che l'avvocato
Misasi non è proprietario teniero. nè mai Ri
è occupato di agricoltura PPl'potersi autoim~
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mettere come 'Socio ha dovuto costituire artifi~
ciosamente un contratto di fitto. È manifesta la
finalità della manovra: creare la condizione per
poter diventare socio e quindi la possibilità, di
dare la scalata all'amministrazione di tale
ente ».

Dopo di che si invitava il Ministero a pren~
d,ere qualche provvedimento, a smentire quello

che noi denunziavamo, ma nè provvedimenti
sono stati presi, nè smentita vi è stata, per cui
nel numero successivo di «Nuova Terra» ve~
niva denunziato quanto segue: «Il democri~
stIano Ministro Segni non ha smentito le noti~
zie da noi pubblicate sulle manovre illecite del
democristiano Antonio Misari suo diletto
Commissario del Consorzio agrario di Cosen~
za. Questi, infatti, pur non essendo agricolto~
re, si è autoimmesso come socio nel Consor~
zi o stesso, istituendo artificiosamente un con~
tJ atto di fitto allo ~copo di dare la scalata alla
normale amministraziol1e dell'ente. Alla no~
stra denunzia il Ministro Segni non ho repli~
cato e cosciente, per dovere di partito e di set~
ta, si è reso complice del Misasi. Sapevamo il
Ministro Segni setta,rio sabotatore della rifor~
ma agraria: ora lo conosciamo anche come
complke di chi 'lbw"a ;li pubblici uffici~.
((}oì/l11/ptlfi dal rei/fra).

È strano il mormorio dei cnlle.ghi. Indira
fatti ]Jr'ecisi senza nemmeno rommentarli. Pre~

fel'i"wo che i commenti ti facciate voi. Io trar~
rò in ultimo le conc;eguenze facendo alcune de~
termin ate rir hieste.

Dunque, onorevole Ministro, lei non può
dire ehe i fatti che io denunzio le arrivino
co;;;ì a]1'improvvisn An,~.he la stampa del suo

1mrtito se ne è occupata per rispondere, per
~iustifjcare, .persmentire. A distalllza di mesi.
si vedI" chiììramente che quelle smentite erano
false ena~<:ondevano la grande manovra che
og~i denunzio

Le dicpvo, onorevole Ministro, ,che la mia
interpellanza L.. (Interruzione dell'onorevole
Gen ro). Lei ha un ruolo in quest' Au la, quello
dell'agente provocatore. Le dò un consiglio.
La parte dell'agente provocatore non ha piÙ
pregio quando è scoperta. Si faccia assegnare
un altro ruolo.

Dicevo all'inizio, che avevo interesse a di~
mostrare che si tratta di una manovra in cam~
po nazionale. E lo faccio. Rta di fatto, che nel

luglio, ago,.;to e settembre sono state presen~
tate a Cosenza, a quel Commissario, ben 2674

I domande legalmente vis'tate o dall' U.P.S.E.A
o dall'U.C.S.E.A. o dal maresciallo dei cara~
binieri o dai sindaci e sta di fatto, ancora, che
il 15 novembre sono state presentate circa al~
tre 1700 domande e sta di fatto ~ e gliene può

far fede il prefetto di Cosenza ~ ,che il Com~

mlssal'io si è rifiutato, non solo di accettarle
o di non aecettarle, ma a:nche di giudicarle,
adducendo a motivo che le ammiBsioni dei soci
erano state chiuse al 31 dic,embre 1947. Sta di
fatto, inoltre che il Commissario di T'emi,
nominata in sostituz,ione del pr'Of. De Gia~
coma la sera del 15, dopo chie si era concor~
dato rhe alle ore 20 sarebbe scaduto il termme
per l'ammissione di nuovi soci, ha ammesso
ben 1600 domande che non portavano ~ si

badi bene ~ nessun visto che comprovasse le

qualifiche richieste dana legge per diventare
soci.

E que] che io dlLO non le può giungere nuo~
vo, pepchè in data 16 novembre le è stata spe~
dita una ra13comandata da Terni a firma del
prof. De Giacomo. II prof. De Giacomo non è
un qHi8qui.<:Jde populo (che lei, con la sua
democrazia, potrebhe anche trascurare) ma è
un consultare deJl'Ente. Le è stato mandato
per conoscenza l'esposto. diretto a quel Cr,m~
missario, nel (Flale si protestava contro l'abu-

"in, e si metteva in chiaro la malafede.
È passato un mese e 1'81non ha preso alcun

pl'ovvedinlPnto. Nè diversa t' la situazione di
Tmperia. Anche per questo le è stata ln'es'E'n~
tata denuncia con raccomandata del 17 no~
vembre. Ad Imperia si er,a raggiunt'O un ac~
corda con quel Commissario che alle ore 18
(leI giorno if) sar/ebbero state chiuse le iscri~
zJOni di nuovi soci. Senonchè, aUe ore 18,30 la
Confe,derterra viene avvertita che quel Com~
missm-io aveva fatto tr.attenere in ufficio tre
impiegati e precisamente !'impiegato deU' lf~
ficio soci, il cassiere e un contabne' per accet~
tare l1uovedomande ed infatti alle 19,40 ven~
nero present/ate 872 domande dal s,egr1etario
dei coltivatori diretti. Non solo, ma alle 19.15
quel Commissario, che alle 18 aveva chiuso
per le altre a,ssociazioni la possibilità di pre~
sentare domande, accettò altre H domande
presentate da una dattilografa della pegreteria
dei coltivatori diretti. E c'è di più! Le 800 do~
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mall'deera.no tutte fiI'mate da 4.uattro o cinque
persone. Ci troviamo di fronte a'd un COlos~
sale falso in atto pubblico!!

Ebbene, anche questa volta, come sempre,
lei ha taciuto, ha finto di non saper nulla.

A Ravenna il gioco è stato su per giÙ i,den~
tico: sono stati ammeSSI al Consorzio ,agrario,
aH'ultimo momento, duemila soci senza che le
domande portassero il visto della loca le
H.C.S.E.A., U.P.s.E.A., carabinien e sindaco.
E ,non dica che il visto potrebbe ess,er'e super~
fIuo, perchè .al j'iguaj''Clo vi sono delle circo~
lari del 1\Ini ~itel'O e 'delb Federazione Con~
sol'zi. Ma lei SUl dcorsi di Ravenn8 non SI è
pronunciato così come ha fatto per Cosenza e
Imperia. All'Aquila è avvenuto qualcosa di
peggio. Colà non si accettavano piÙ domande
di ROei se non fossero state presentate tramii e
Il rappresentante dei coltlvatori diretti di quel~
la provincia. AH' Aquila. il Commissa:rio da
lei nominato, ha ignorato la legge ed ha cre~
duto che il criterio discriminante per patel'
essere soci dei Consorzi 'agrari non fosse
quello di eSSeI'e agri'coItore o mezzadro o con~
tadino o enfiteuta o proprietario, ma che l,a
qualifica richiesta fosse la tesRera ,della Con~
federazione dei coltivatori diretti. E qualche
cosa di piÙ gl'lave, onorevole Segni, è avve~
nuto a Genova E mi duole il cuore di ,dovel'~
gUelo dh'e, perchè diRcut,endo di Genova le
dovrò ricordare una risposta che el.la ha dato
a,d una mia interpellanza di circa quattl'o mesi

fa. Ebbene. onorevole Ministro, a Genova è
avvenuto che dopo essersi raggiunto un 3,('~
corda tra il Commissalrio (fluel tale magi~
strato a riposo della provinei'a di A v,elJin o)
e i diri,genti del Consorzio, che passate le di~
eii1ssettE' non fossero ammessE' altre domande,
aHe 19 ne sono state acc'ettat,e circa 2000 pl'EL
sentate dal rappresentante 'dei coltivf1tm'i (li~
retti. Il giorno dopo i.J Prefetto ha innetto una
riunione ed ha inviblto o a l'iaprirle ner tntti
le iscrizioni oppUl~ea respinger,e l,e dom8mlE'
ehe p1'11110StRtp nel'ptt8te in ('onformità (lell'8c~
('onlo j)l'ecenenten1Pnte fis=<nto 11 sno Commis~
sario, C'he doypva 1)lH rlimostl'al'le in f/U'all'he

modo la sua RTatitu:rline, si è rifioutnto!! Badi.
0]101'8'v01e Ministro. dlP la situazione è tanto
:-iiR:nificativR. P tanto grn'"e. è t>111tOimn'rE'!ssio~
I1nIJte nAl'dl'p sotto la, e:estiopp (li questo c;om~
missario (che IE-i tre mesi fa definiva un buon

uomo!!) sono stati distratti 800~900 milioni da
queHe gestioni speciali che si voglion ten2re
assolutamente chiuse a qualsiasi c0ntrollo.
Ebbene, 800 milioni sono stati distr'atti dal]e
gestioni speciall, 800 milioni della pOV,3l'a
gente, 800 milioni di tutti noi, 800 milioni dd~
lo Stato. E lei lascia ancora al suo posto il
Commissario, mentre i dirigenti sono stati li~
ce11zi,ati quasi che la r'esponsabilità fosse ,1i
chi dirige e non di chi amministra. Ma a que~
sti giochi Ol'maI ci siamo abituati!! La respon ~

sabilità è del direttore generale, non è del Mi~
lUstro, la responsabilità è del direttore del
Cons01'zio agl'm'io e non del Commissal'lo
che ne è l'amministratore!!

E potrei continuare con gli esempi, potl'pi
padaI'e di Siena, di Arezzo e di a lke provin ~

cie, ma pl'eferiRco dide che a Genova nessuna
di quelle domande, nonostante fosse st'ato con~
cOl'dato in precedenza che dovessero portar.;
il visto dell'U N.8.E.A. o dell'U.P.s.E.A., ne",~
suna di quelle domande porta quel visto.

DE LUCA. Quanto manca ,alla fine onOl'e~
vole Spezzano?

SPEZZANO. II collegia De Luca evidente~
mente deve soffl'i,r,e di qualche male, per cni
gli riesce penoso lo star seduto, opplll"e è

uno di quelli che ha paura dei fatti. Ma creda,
onorevole De Luca, che essi Lanna dispiao81"e
piÙ a me che a lei, peI'chè. mentre parliamo dI
moralizzare questa vita italiana, mentre p[1I'~
liamo eli fortifICare la democl'azill1, tutto quello
che in realtà si fa o si lascia fare è a danno
della democrazIa, è la danno della moralizza-
ZIOne d,ella vita nazionale. Io denunzio dei
fattI. E pel' fade piacere non son disposto il
stendere 1111velo pieto:-io sugli stessi, anche se
dolorosi

DE LUCA. NOll la tacci,a tanto lllllga'
Vada ava11ti!

SPEZZANO. Vallo llltatti avantJ, ollOl'evole
l'allega, raccomand,all'dole di turarsi le Oj'ec~
ehie, non senza però notrure ~ cosa die non
mi fa piae-erp nei riguardi di un coHega ~~ "lW
lei ha una epidermide meno sensibile di quella
di un elef,ante.

DE LUCA. Non esageri troppo!

SPEZZANO. Ed infatti non esagero. Le (li~
e-evo, onorevole Ministro, che quelle doman,]e
portano il visto llientpllleno che dell'A.N.E.A.
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Sa lei che cos'a è questa A.N.E.A.? Io non lo
s'apevo. Ho C81'cato di informarmi, ho lllc1a~
gato ed ho saputo che è, nientedimeno, un'}
vecchia organizzazione fascista degli agric,)l~
tori. Si vede che a Genova questa organizz",~
zione fascista è ancora in vita.

A conclusione di queste mie denunzie debbo
brle delle richi,este molto precise e cioè: 1) ;':8
lei crede, prenda dei provvedimenti nei l'i~
gururdi dei Commissari. Preciso che noi non
facciamo caccia all'uomo; 2) decida, per'::11È'
glie ne fa obbligo l'articolo 35 della legge, "u
quelle domande che sono state pr,esentate e la
sua decisione 'avv,enga in un brevissimo re-
riodo di tempo, comunque in tempo utile P(T~
chè coloro che hanno presentato le domande
possano partecipare alla elezione del primo
Consiglio di Amministrazione; 3) nello stesso
tempo riveda, nel momento in cui le verranno
presentate per l'approvazione. le delibe,re del~

l'ammi ssione dei soci e !lon anprovi tutte quel-
le domanclp che SOEO state presentate quando il
termine era 8cadutoe così pure tutte quelle
domande che sono state presentate sell7;a il
prescritto visto dell'autorità.

,Se a queste nostre richieste, che sono la
logica ed irrefrenabile conseguenza delle de~
nuncie p~ecise e circostanziate che le abhiamo
presentato, non vomà aderire, ci riserviamo
di promuovere un'inchiesta parlamentare. (Ap~
plausi da sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di rL:::pondere a
questa interpeHanza il Ministro dell'a,gricol~
tura.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e fOI<este.
Devo rispondere a due interrogazioni e ad
una interpellanza e cioòanche alla interroga~
zione che non è stata svolta, poichè questo è
nel mio diritto.

SPEZZANO. 10 ho presentato un'interpcl~
lanza e due interrogazioni. L'onorevole Pre~
sidente mi ha dato la parol,a su di 'esse, ma io
distrattamente non ne ho svolta una, pel'chè
mi sono lasciato prendere daUo svolgimento
den'altra interrogazione e dell'interpellanza.
Ho quindi diritto a svolgere questa interro~
gazione a meno che non mi si voglia dare la
facoltà di parlare su di e8sa neUa risposta al
Ministro.

PRESIDENTE. Le, faccio osservare che
nnterrogazione non si svolge re pertanto in~

vito il Ministro a voler l.ispondere alla sua
interpellanza.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Ho voluto solo definire l'oggetto della disCll::J~
sione che non si limita solo all'interpellanza
svolta daU'onorevole Spezzano, ma anche alle
due inteJ"rogazioni, perchè essendo tutte le
c[uE'stioni venute sul tappeto è meglio affron~
tade tutte insieme.

Inizi,amo dalla questione del Comwrzio
agrario di Cosenza.

Le domande pres,entate al Cç>mmissario del
Consorzio agrario di Cosenza in due t.empi
sono molto meno di 5000, ma in ogni modo
sono sempre un numero raggu;u~rlevolp:
1700 domande furono presentate nel mese 'di
giugno 1948 e le altre 1600 drca, cui a,ccen~
nava l'onor,evole Spezzano, furono presenbLte
il 15 novembre 1948.

Ho naturalmente chiesto chiarimenti al
Commissario di quel Consorzio agr:ario pel'~
chè la i'struttorÌa sulle domande presentate in
giugno non fosse stata completata entro il
15 novembre, fatto che mi aveva sorpreso. Ho
avuto quest.a risposta: le numerose domande
appartenevano a persone disp81"se in ben 40
diverrsi comuni; donde una grand'e lunghezza
nella istruttoria stes8a. Queste domande non
sembravano avere un carattere di ulrgenza:
esse furono presentate in giugno, ma erano
datate già dal mese di novpmbre dell'anno pre~
cedente; furono presentate in un unico foglio
in modo che vi era una materiale impossibi~
lità di decidere su una e di non decide't'e sulle
altre. La necessità di una lunga istruttoria
fece sì che trascorressero quei mesi senza
aver potuto accertare n diritto ad essere soci
dei numerosi richiedenti.

Ho però richiesto una migliore giustificA ~

zione al Commiss.ario di quel Consorzio
flgrarloe ho anche inviato in questi giorni un
ispettore ministeriale per la indagine. A :~,~~
Kuito eli quesb inrlaginp vr~rlremo se le giustifi~
cazioni di ,quel Commis,sario sono o meno fon~
date: se vi sono dei, motivi per i q uali l'istrut~
toria suUe domande ha avuto uno svolgimento
lungo sì, ma giustificato dai fatti, non avrò
nulla da. dire. Se vi sono motivi diversi, pren~
derò i provvedimenti del caso nei 'confronti
del Commissario.

In quanto alla questione se l'ammissione di
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CjueBti soci debba ,avere o meno eff,etto retroat~
tivo, la e:,:amineremo quando sapremo c'he que~
pti sIgnori hanno dil'ittu ad eSbere ammessi.

Prima dobbi3imo vedere, e rIsulterà dalle no~
::otre inrlagmi, se essi hanno o meno dllitto di
essere ammessi perchè i visti dell'U,P..s.E.A. o
clei eal'abmleri non sigmllcano ni,ente rispetto
alle di,,;posizioni pJ'ecis.e della legge che lilnj~
Lana il diritto dI iscl'izione a certe deter1lli~
nate 'categOl'ie e danno dil'itto, notiamolo bene,
ad un l'lCOl'SO ai Plobiviri non solo di col,)]'o
le cm domande furono l'espmte, 11111anche rli
tutti gli aIDri soci. i Lluali possono l'lC01'1',ere
conb'o una indebita i2él'izione. Quindi il di~
ritto ed essel'è ammessi, in bas'e alla l,egge
che è in vigore Ol'mai dal 15 ottobl e, deve es~

S"l'e vaglio [O multo lJOlld~l'at.1mente, perchè
può rlJ,re OJ'igme ,ad una contJ'ovel'sia lii na~
Lura glUdiziaria dn,vami ai pJ'obiviri, nun solt)
da pal'te dell'aspirante socio. che 'Ri duole eh
non e:os'81'C'stato anmle..:,-.,o, ma anche degE
etltri baci che pObi'JUnO anch,- llll]mgnarp
risCllzione e chiedere che questa iSCl'lZione
venga l'evocata. Si tl'aUa rll1indi di una ÌlHla~
gine che 6chiede del tempo. che È; clelkata e
che non si può esalll'iJ'E> con Il vi,stu di UI1(1
LT,P..s.E.A. o di una A.N.E.A, Questa ultima
era l'organismo che ha pl'ereduto l'll P,S.E.A.,
questo sia detto pel' incidente ed è probabile
che qualche timbro della vecchia organizza~
zione sia ]'imasto negli uffici della nuova o]'~
ganizzazione e per l'ispal'mio di spesa sia
stato utilizzato. (~uindi non mI meraviglia cll('
qualche uffIcio comuna1e o provinciale rle]~
l'U.P.S.E.A abbia ancora questi timbri.

BEI AD:B~LE. Non si sono a,ccOl,ti che i
tempi sono cambiati!

SEGNI. Ministro dell'agricoltura e foreste.
Hanno voluto riSpal'nllare quel palO di centi~
naia di lire del costo del timl)]'o ed io c]'edo
che abbiano fatlto belle. FOl'se alnche qua si
usa della cada che data da alh-i tempi, (~lH'~
sto, dunque, è 'avvenuto pel' un giustifIcato de~
siderio di risparmila,re,

C'è poi la questione deglI altri ConsOJ'zi.
Quesiti non formavano oggetto nè deJle i11't"l"
l'ogazioni, nè dell'interpellanza. Io posso, il
titolo di informazione, dire all'onore\ aIe
Spezzano questo: che .dopo ricevuti quei re~
clami e quei l'it,agli di giornali, abbiamo di~
sposto una indagine per vedere se i fatti de~

llllnZlcttl fossero veri o no. Che le denuncie eSl~
stano è certo, ma che siano giustiflCate non lo
so anl;Ol'a pel'chè !'indagine llon si è anCOl"a
d'E'finita.

1ll quanto al Commissario del Cons01'zio
agl'aria di Genova, il qnale è 'stato attaccato
dall'onorevole Spezzano per fa,ttj di altra na~
tura, devo dire che quel ComllllS8a1'10 sosti~

tul un precedente Commissario democl'lstiano
su concorde volere di tutte le ol'ganizzazioni
agricole, compresa la Pedel'Ìe1'l'a della pl'o~

vmci'a di Genova. Ricordo cluesto all'onol'e~
vule Spezzano, e IdeI resto anche lui sa bene
che il Cummissal'Ìo pl',ecedente fu soS'titui,to
coll',a;ttuale su voto unalIilUe di tutti. E sulla
sua ('olTettezza personale non ho nessun dub~
Lio: è un vecchio magistrato il quale f'a il suo

dovel'e, lJUÒ aver mancato pel' negligenza; ma
se questo peccato di ncglig,enza ci fosse, anche
Ilu vel'rà colpito e ve1'l'à eventualmente denun~
ziato ,alla AutorItà giudiziaria, come del l'e~

sto è stato fatto finora nei riguardi di coloro
che non fanno il proprio ,dovere.

Riguardo al controllo delle gestiolJispe~
ciali, deyo ncordal"e che tale controllo ])on

'spetta al Ministero dell'agricoltura, bensì al
M'inistero del tesoro, per conto del quale q ue~
ste gestioni sono state condotte flllO ad O1'c1e
continuano a conldursi. Si tratta delle ges'tioni
rlegl1 alllmnssi di ,c81'8f;tli che v'engol1o fatti
pel' conto del Mini stel"o del 1esoro, e posso
dire che esso sm'yeglia moHo aeCUl'atamcnte

'iueste gestiolli attraverso i suoi ispettori. N()ill
è l'1Ie io yoglia e che abbia bisogno rli difen~
clere gli OJ'gani ,del Tesoro, ma }JOSSOassicu~

rare l'As~"emble:a che questo controllo su que~
ste gestioni si fa con molta accuratezza, ebrei
con una me,ticolosità che, Ìll (IUalche caso,
può intralciau'e lo svolgimento delle gestioni
E'teslse,

Vi è il tOl'zO punto mhne. lo;;.;1itllito da, una
lnterrogazione l'platiYi1 al Commis'sa1'io del
Consorzio agrario di Roma, il dott. Alvi Giu~
lio. Dpyo difendere l'onOl'nbiJità del Commis~
sario del ConsOl'zio agra,rio di Roma, perchè
le due condanne penali che ha l'ÌpOJ'tate sono
per tali motivi ,che non possono toccare affatto

il suo onore. Una condanna è del 1934 per ol~
traggio ad un pubblico ufficiale: 400 lil'e di
multa con la condizionale nella ,sentenza.
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Voce da sinistra. Doveva esser,e una per~
sona molto rispettosa!

SEGNI, Minist1'o dell'ag1'ieoltum e f01'este.
Il dott. Alvi, che non era un ia~,clsta, nel 19.H
disse ad un ma,resciallo dei carabinieri che non
sapeva compiere il PI'OPI'io dovere, e dI con~
seguenza fu d'eferito all' Autorità giudiziaria
e condannato a 400 lire di multa per oltraggio.
Non mi pare, quindi, uno di quei reati che of~
fendano l'onorabilità di nessuna persona.
(~ui ,stiamo facendo una valuti1zione morale e

politica non strettamente giuridica. Può darsi
che in quel fatto vi fosse anche l'oltraggio a
pubblico ufficiale; può capitare a qualunque
di noi di commettere un oltraggio di questo
genere, ma dico che una condanna simile non
toglie l'onore ad alcuno. Ho il te's,to della sen~
tenza e posso leggenTi precisamente la ,frase in~
Clriminata per la quale avvenne la condanna.
La frase è questa: « Loro non fanno il loro
mestitere e farò loro rapporto ». Ecco tutto, ec~
co quel che ,è sta:to definito oltraggio. Credo
(fuindi che non sia una condanna di cui dob~
biamo tener conto.

L'altro fatto, per cui vi fu una condanna
nel 1920, risale al 1918, quando il dott. Alvi,
come risulta da questo documento, era al
fronte. Il reato gravissimo fu questo: la RO~
l'ella del dott. Alvi utilizzò un libretto ferlro~
vi,ario del fratello, che si trovava a mille chi~

lometl'i di distanza, per compiere il percorso
da Roma ad un piccolo paese vicino Roma.
Questo fatto rivestì, secondo il ferrovIere, tale
gravità, che sporse denuncia per truffa ~i
L. 1,40 in danno della ferrovia secondarIa
Roma~Nol~d. Il dotto Alvi fu incolpa'to di aver
lasciato illibretto in casa, libretto che fu uti~
lizzato mentire era lontano. Domando agli
onorevoli senatori se questi due fatti possano
colpire l'onorabilità del dott. Alvi. Secondo
me sono reati di nessuna importanza morale.
dai quali però si è voluto trarre argomento

vel' una speculazione politica che nOon posso
accettare. (ApPl'Ovazioni). Ritengo perciò mio
dovere di tutelare l' onorabilità del dott. AIV1.

Se fossero accel.tate colpe di carattere am~
ministrativo ~ perehè ci sono ,deIIe denuncie
al riguardo e stiamo compiendo una inchiA,~
sta ~ provvederò. Ma poichè l'oggetto del~

l'interrogazione riguarda le condanne penalI
del dott. Alvi, debbo dire che esse sono di tale

natura che non tolgono niente all'onorabilità
di questo Commissal'lO.

8PEZZANO. Domando di parlare.

PHESIIJENTK Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Può sembraI' strano, ollor'a~
vale 'p1"eSIdente, ma mi diclllaro pal"zialment~
socL!lisfatto deIIa rIsposta ,data dal MUllstro.
Mi dIchiaro varzialmente soddisfatto per la
assicurazione che è stata disposta una in~
chiesta sul Consorzio agrario di Cosenza. Di
questo, on0'revole Mmistro, non posso che di~
chiararmi contento.

,Starò a vedere queIIi che saranno i l'isul~
tati deIl'inchiesta e .soprattutto, onorevole Mi~
nistro, quali sal'auno l suoi provvedimenti.
Strano pe]'ò che mentre potrebbero non rite~
nersi sufficienti i visti per alcuni soci del Con~
sorzio agrario di Cosenza, dovn~bbero elssere
invece ritenuti suHieienti per tutti gli altn
Consorzi o per altri elementi del Consor~
zio agr3JI'io di Cosenza. Non mi resta per~
tanto che aspettarre il suo l)l'ovvedimento, ill~
sistendo nella mia ]'ichiesta, che, accertato il
diritto a diventare socio, quando lei dichia~

rerà questo diritto, Io dichiari con effetto ex
tunc. Per gli altl'i fatti da. me denunziati
prendo atto deIl'assicurazione datami e cioè
che tutelerà i diritti di coloro che hanno do~
mandato dI diventare soci, quando a'ccertel'à
ehe i tattI dellunziati rispondono a vel'ità. Per"
quanto riguarda Il tlmbro, on0.1'evole .Mini~
stl'o mi lasci dire che, ha voluto farre dello
spil,ito che è stato però ,di cattiva lega. N all

so se sia proprio il caso di poter giustificare
tutto questo con la economia ,di qualche cen~
tinaio di lire. Comunque è questione di men~
talità, che, purtroppo, persiste e dura nono~
stante si parli sempre di democrazia. Ed ho

finito per l'interpeIIanza. Rispondo ora alla
interrogazione sui precedenti penali del Com~
missaJrio del Consorzio di Roma e dico subito
che intanto ho pI'esentato detta interrogazione
in quanto ,elementi ,del Consorzio agl"a,rio mi
hanno esibito copia fotografi.ea del certificato
penale del dottor Alvi.

SEGNI, Ministro de7l'agrieoltura e foreste.
Io ho le sentenze.

SPEZZANO. E leI non può fal'e a meno di
ammettere, come ha ammesso, che c'è una con~
danna pe.r truffa, a quattro mesi di 'reclusione.
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C'è poi l'altra L:ondauna per oltraggIO, Creda
a me, non verrà da parte mia proprio una
parola di biasllno per questo l'eato, Non verrà
da parte mia una parola di biasimo, ma il
fatto che "ul cm'tellmo penale vi è una con~
danna per tnlfta, re"ta <:on tutto il suo inne~
gabile peso. Lei, Mmi"tl.o dell'agricoltura, può
anche lH'ocUl'arsl uua seutenza del 1920, Io
senatore, io pl'ivato, io cittaùiuo, quella sen~
tenza non ce l'ho. Resta però il fatto che il
dott. Alvi è un eOlldannato per truffa,

Ciononostante lei ritiene di lasdare al suo
posto e di difendere il dottor Alvi. Lo faccia
pure; non sm'ò io a critlcarlo a questo ri~
guardo, P81'Ò non le consento, per nessun mo~
tivo, che lei dica che "i è cercato di fare della
speculazione politica su questo fatto. N on
gliela posso consentire perchè il Cel'tiflcato
penale conferma il mIO appunto.

La sentenza potrà limital'e il fatto, ma io
so che la parte conclusiva della sentenza è
il dispositivo e il dispositivo, onorevole Mini~
stro, è di condanna per un l'eato specifko con~
tra la proprietà, il reato di truffa. La trutfa è
stata commessa ai danni dello Stato. Non ha
rilievo, le potrei dire, s'e volessi far dello spi ~

rito, che lei con le sue affermazioni e con la
carica affidata lJotrebbe spingel'e il dottor AI~
vi a commettere altri l'eati del genere. Ed ora
Ri decida come crede, ma 'uon dica che abbia~
ma fatto uua speculazione per motIvi politici,
denunziando <lei fatti vel'i.

Sull'ordine dei lavori.

L USSlì. Domando cll parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. De"idel'ere1i chiederle, poichè è

mancato il tempo per essel'ne intOl'mati, di
consentiI"e che gli emelHlamenti al disegno di
legge: «Modifiche al testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza:>, pOSSHIlO essere lJl'P~
sentati anche domani mattina.

MERLIN li J\IBERTO, DomaJl(lo dI pal']al'e.
PRESIDE~TE. Ne ha lacoltà.
MERLIN UMBER'rO. Sana d'acL:onlo per~

<:hè questo è statoallche il par81'p della Com~
mi ssione,

T ARTUFOLI. Domando di lHlrlal'E'
PRESIDEN1'E. Ne 1m tacoltà.
TARTUFOLl. VoglIo esprimere la mia me~

l'avigli.a di non verlere alJ'orcline del giorno cli

domani, pl'ima eh altl'l provvednneuti, il pI'lmo
pI'ogetto Fanfani. Incalza la disoccupazionc,
si dice che mancano le case, vi è un progetto
concreto che la Camera ha già approv,ato, non

t'i n'sta che uu dovere: discuterlo dubito, tha~
ma o non siamo cosclenti delle nostre respon~
sabilità di honte a coloro che non hanno casa
e che non hanno lavoro, o facCIamo solo delle
chiacchiere e della bassa demagogia quando
lamentiamo la ,situazIOne degli uni e degli
altri?

Il progetto Fanfani è UIl progetto concreto;
desi derablle o non desiderabile, è un tentativo
generoso per anda.re incontI'o a coloro che
attendono e noi dobbiamo affrontal'lo: non si
può permettere di tergIversare con parole inu~
hli e Call tentatIvi e divel'"ivi supel'ilui. De8i~
dno pertanto che :-iia messo all'Ol'dinp ùel
giorllo coon precedenza su altrI provvedImenti
per le seclute rli domani e sucC'essive il proget~
to Fantani.

FANFANI, 1Y1'inisfl'o de7 lavo1'O e defln pJ'P~
1'idenza sociale, Domando dI parlal'e,

PHESIDl~NTE. Ne hd faeolt:\.
F ANFANI, Ministro del lavoru e della pre~

'videnza sociale. Onorevole Presidente, mi rin~
cresce eli ùover rilevare una cosa molto illl~
portante, che cioè questo provvedimeuto ven~
11e al t)enato con richiesta di urgenza, 'C'he su
questa riC'hiesta ,di urgenza, qui nell interno
dell' Assemblea fu discusso e tmalmente, pel'
ovvia,re ad una speCIe eh discussione tutt'altro
che piacevole e che stava degeuerando in llJHt
questione politica, il Governo consentì a ritI ~

l'al'e la l'ichiesta d'urgenza perchè, se non sba~
glio, su proposta dell' onorevole Scoccimarro,
tu fatto presente che, urgenza o meno, il Se~
nato aveva la consapevolezza 'L:he appena la
rliscussione dei bIlanci lo aveSSe consentito, SI
sal'ebbe dovuto discutere questo progetto.
OI'è1 io penso ,che la pal'ola dell'onorevole
t)coccllnarro ed il C;OIlsenso ch tutto il t)eIlato
SIano amoOl'a valevoJi uei conÌl'onti del Go~
vel'nO. Domando IH:'l.tanto all' ouorevole Pl e~
sidente che il Senato cledda se vuoI discut0rl"
questo })]'ugetto, oppure uo, perchè Il GoVel'110
nahu'almente pl'enclerà le ,sue misure per an~
dare, con aJtl'l strumenti, incontro alle neces~
sità dei disoC'cu]Jatì. È perfettamente mutile
che oglJi giOl'110 cml intel'pellanze ed intel'l'o~
gazioni o in titoli di giornali a sei colonne
nngano sollevate proteste contro il Governo
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perchè nan fa nullap81' i disaccupatI, quando.
(la seI mesI Il G-aVel'110 SI trava pllgIOnleI'a III

narme pI'acedurall. (~WL applaUSL).
HUUG~HL Damanda dI parlare.
.t'H~:::HD~Nrl'E. Ne ha facaltà.
11,UlH.:H~H1. Y aleva tal' presente che se VI è

stata ritarda nella discussIOne del disegna dI
legge 1!'anlani, CIO e davuta ad un Unerlùl'e
esame necessarIO, tanta e vera clle la mag~
glOranza steBsa ha madlfIcata sastanz'lalmeme
Il llIseglla dI iegge. j\Jan è stata cai pa nastra,
ma del1a pracedura necessal'Ia, e CIO è derl~
vata dalla necessItà di rivedere tutta il pra~
getta. IntattI essa nel sua testa attuale, è cam~
pletamellte dIverse da quello trasmessa dalla
Camera! la pensa che Inan è un ritarda di al~
cuni gIOrni a di alcune settimane nell'appra~
vare questa pragetta, che può alleviare la di~
saccupazIOne, perchè dapa la nastra appI'a~
vaZIOne essa davrà ritarnare alla Camera dei
,deputati e, neU attesa della ratifica ,da pade
della Camera, trascal'r61'anna due, tre, quat~
tra meSI, per l'inizia dei lavarLQuindi nan ci
venga a dire il Ministro. Fanfani che questa
apPI'avaziane affrettata significa la risal1'lzia~
ne della disaccupaziane invernale, perchè casì
nun è. Chi ha letta attentamente il pragetta Sl
::,arà accarta che per l' arganizzaziane neces~
Eoaria, l'inizia dei finanziamenti, camunque ya~
dana le case, nan patrà avvenire prima dI
magg'io, anche se il pragetta di legge la ap~
pravassima questa sera stessa.

PraprIO 4.uesta mattina, parlando. anchc can
la Presidenza della Cammissiane, abbiamo.
meditata su ciò. Nai nan vagliamo. mancare ai

nast1'l1 daveri. siamo. dispasti a Istare qui. N a~
tale a nan Natale, nan ci imparta niente delle
vacanze, Però, nell'interesse della ,sviluppo
dellpiana per l'edilizia papalare, casì came ha
acutamente prevIsta il Ministro. Fanfalll, è ne~
cessaria una labarìasa e, direi quasi, lunga
discussiane. Fin da questa mamenta io. debba
,dichiarare, ,a nome del mia gnlppa, che nai
ci appaniama a che la discussiane sul pra~
getta Fanfani, nell'interesse sua stessa, e
quindi dei disaccupati, venga strazzata ill
una, due, a tre sedute.

Secanda la prapasta che ei prapaniama di
fare ~ anche l'appasiziane alle valte fa delle
prapaste che passano. essere utili ~ il piana

Fanfani nan può eSlsere appravata se nan in

quattI'o a cm4.ue sedute. Veda la PI'esidenza
se si passano. arganizzare l lavori in ma da
che pl'Ima delle feste natalizie a anche du~
rante queste (nan ci imparta nulla), si passa
travare il tempo. per la ,sua discusslÌane.

HUBINACCI. Damanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

RUBINACCI. V 0.1'1'61,onarevole Presidente,
prendel'e la spunta dalla pal.te fmale eh ciò
ehe è stato detto dall'egregIa callega Ruggeri;
ciaè che accolTe~'anna quattro. a cinque sedute
per discut81'e questu disegna di legge. La dl~
scus,siane del disegno di legge sarà fatta dal
Senato dapa clIe se ne sana accupate due
Commissiani, le quali tatalizzana un quinto
per la mena dei companenti dell'Assemblea,
due Cammissiani le4.uali hanno. a lungo Stl:-
diata tutti glI aspetti finanziari, saclali, ecana~
miCI e tecnici del plano, e sono pervenute,
dapo attentissImo esam-e, a delle conclusioni.
Ed io debba dal'e atta che a l1uesto esame delle
CUlllIm"'blOni hanno attivamente parteeipatu
tutte le partI del Senato., campl'esa la mina~
l'anza, ed 1ll mada particulare i calleglJi R,ug~
geri e Cerruti, l qualli, nan solo hanno redatta
una relazione di minoranza, ma hanno. anche
callabOl'ato ad alcune delle farmulazial1l del
pl'agetta di maggIOranza, È stata questa mI
risultata che io. credo mer/itI encamIO.

Ciò pasta, rileverÒ che il pragetta viene al
Senato. in queste candiziani: sui cancetti e sui
fini del pragetto, nelle dil'ettive generali che il
piana intE'llCle attuare, vi è acrarda piena e
campleta, sm da parte della maggiaranzache
da parte della minaranza, Dissenso 10]1l(la~
mentale vi è su un unieu al'ticalo. ciaè i'ml~

l'al'ticolo 7, ehe jn'evelle le tonti eh finanzia~
mento e ehe qllllldi è la chiave eh volta ,h
tutto Il progetto

Indagini partIculari su IIuesta materla nUll

accalTerà 'far11e. BastE'l'à conhantare i ri,8pct~
tivi puntI eh vista, esporli, e fare giudicare
al Senato. Una valta risalto il prablema delle
fanti dI fmanziamenta, tutta il 1'esto è cons~~
guenziale, Discussiani tecniche certamente bi~
sagnerà Larne sulle singale farmulazioni, ma
ciò nan richieder,\ 'certamente lunga tempo.:
per questa ragione consento nella diagnosi
della necessità di 4 o 5 sedute, tra quelle che
ei restano prima della ehiusUl'a del Senato. per
le ferie, Creda che debba essere un particalare
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impegno del l')enato dl e"a1ll11lare (11U'sto pr(J~
getto dl legge' elÒso <:i è pelTemlto 11'elnH'F'e \ll
agosto dalla Camera, e nun vOITei l'he tl'O~
vasse fondamento quello elle qualche volta si
è sentito clil'e, e cioè ch2 il ~enato è piÙ lento
(lelJ'alh'o l'amo del Padmnento uello svol~i~
mento de'lla 8ua attivltz\ le'gislativa.

Dal 111P:-'eIIi agolÒto noi ahhiamo utJllzzat,)
il nostro tempo e non l'i Sl puÒ fal'e nmlJl"J~
vel'O, pel'cItè il lnogetto nN'l'ltanl ,,,tnflio ed è
stato attentanwnte e:-:ammato. A{lp:-,:-:ooglll Id~
jpl.iO]'e remora sal'ebbe ]]]giu:--tifi~'atiì, t.ì'lIo
pill, amil'o Ruggeri, che nOli ('oIHlivi,do ,,,tiatt,)

l'opinionE' che o('co]')'ano jn' o (iuath'o me 'l
pel' l'attuazione del piano. Tanto ]JiÙ temp')
ci VOJ'l'à, ]Jel' l'appl'(Wazion~, tanto piÙ tar.!l
Jl progetto potrà a"er0 attuazione.

Insisto, quindi, perc'he 11 cli,segno di legge
:-:ia melÒso all'OJ'dine del glO1'110 e pel'C'hè le
cOlÒe,:-:iaHo l'egolate ill morlo da pel"ll1ettere al
Renato di discuterlo al piÙ presto

LEPORE. Domaudo di 11a1'1m',e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà

LEPORE. Debbo alderil'''' a 11118sta propo-;t<1,
auche perchè IÒldovl'ehhp (H:-wlltel'e :-,enz'alh'o
C1l1ella famo:-:a ratifica al (~oclice di procedura
civile del deCl'E'to :) maggio 19J,'\. ~Ia la c-o-;a

non è proprio possibile, ed io a lIome (11aklllll
:-:enatori domani mattina dovl'ei duedere che
venis:-:e Pl'ol'ogata la (bsc-u:-:sione sulla ]'atiflL",
perchè si tratta eh llll argomento eb impOl'tau~
za ess,enziale che va eOJJsidentto con gl'all,le
studio, e con fJ'a1Hlllillità.

Quindi è ne('e:-::-:ario prima taTé' 11 progetto
fi'anfani.

RTTGGB.;HL DomalJ(lo di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha fa<:oJtz\.

HUO(+ ~RI RiIeremlOl1lJ it {iUello (he ha
detto ]JJ'Ìma il lIIiJl1sÌl'o, io :--,ì]PI Ilel jH1l'Cl'e (hp

ap]Jl'ovando la l,egge ane-llP ljUhta "C'l'a, l'iJll~
zio del lavOJ'i pel' Il pIallo Fanfani ,11\1(lnì H

flUire a maggio.

Non sd]'ebJ)p Il (.aso (Ii clare imme(llatalllelJt,~

COl'SO ad ale-u Ili hwO]'i nllf'he in Ijlledtu set~

tOl'l:'. COil delle "(,l1101'e ,.;ul pagamellto'> È m"t
iclea. E ba:-:ta COn l(ueRto

Pel' quanto ha detto il "plIatore RU]HJ1d 'Il,

fa('('io ln'esente {he lIoi in ogni modo non in~
tendiamo, come ho detto prima, "tl'oz,,\,tI e la

.lisc uS-':Wlle, mn pt~l' pOl.t.ll'la n tel'1uiuc ('OIlV!].

]j]elltemE'lIte OC'U)]n'l,il, PPlI:--O, tIlita la 1))'0;;::-:]'

1111'1 s"Himmm Rl rpgnll la Pl'p,si(lPllza!

PRESIDENTE. Si tratterebbe allma (li piÙ
(li quattro o cinque sedute.

RlìGGERL Quattro o cinque ,sednte Re JlI1Il
ci fosse niente altro da far,e! Noi siamo gJd
d'aC'c-ordo però, sul fatto che non rinuncer(~~
mo, sigllOl' Pl'esidente, nè ad una parola Jtè
ad una. Pl'oposta; e non C'i si venga poi a par~
lare di ostruzionismo.

ZULL Domando di parlare
PREbIDENTE. Ne ha facoltà,

ZULL Vonei far8 ln'esente all'ouorevoìp
Ruggeri che queste quattro o cinque sedui,f~
Doi probabilmente le avremo, perchè noi ab~
blamo ancora. la necessità, che può non tare
piacere, ma ò indis('utibile, di prolungare i no~
8tri lavori anche 11e11a settimana entrante,

Infatti sono pervenuti ieri :-:era parec~hl
provvedimenti da parte del Ministro d,el tesmo
e ne sono preannunciati a]tJ'i del Ministro
dene finanze che hanno carattere d'urgenza,
Potr<almo essere esaminati, per la maggior
parte, dallE' Commissioni in sede deliberante
ma sappiamo già che ,alla Camm'a dei deputati
stanno per essere approvati dei provvedimeuti,

C'ome quello per i fitti, Ghe a noi in Assemblea
non potranno al'rivare prima della gioruata (~i
lunedì. Di piÙ, anche se domani sarà preS8n~
tato il provvedimento pel' gli statali, esso dij~

vl'à edlsere esaminato dalla Commissione e poi
andare alla Camera e poi verrà qui al Senato:
pel' quanto presto, non lo possiamo attendcJl'p.
che per lUlledì mattina. Lo esamiller,emo lu~
nedì in Commissione, per vedere se 10 pos~
siamo votare martedì, ma forse dovremo all~
dare uecessariamente a mercoledì. Ora, in
questa situazione, noi abbiamo la possibilit\
di discutel'le il piano Fanfani Se noi facciamc,
('ome neeessariamente bisogna che facciamo
due sedute al gio1'J1o in questo periodo, E mi
pare, onorevole Rugged, che la l1rgenza !i

linesto pian o sia dimoRtra ta dalla diligemm.
COlI la quale il l'E'latore di minoranza si è
sobbal'cato a fare un pomlerodo lavoro, N.)i
dobbiamo dare atto al senatOl'e Cenuti che
con sollecitudine vel'amente encomiabile, ha
presentato una pondel'osissima relazione per la.
quale aVl'ebbe avuto diritto di chieclel"e qual~
che giorno di più: eg]i l'ha ln'esentata entl")
11uesto termine, proprio per mettere ll i...,ena1l
111condizione di discutel'e, vedE'ndo la p08si~
bilith [li una discussione rapida di que.::!..)
piallo.
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Quindi credo che se noi te1'l'emo le sedute
mattina e pomeriggio, anche per giustifirare
un certo l)eriodo di vacanze, e se lavoriamn
intensamente, potremmo discutere il piano
Fanfani, attendendo al contempo altri ]11'0\T~

vedimenti che abbiano necessità di ,essere di T

Sc'ussi. Credo che nessuno di noi pensa eh
poter andare in vacanza senza che Sla appl")T
vato il provvedimento per gli statali, am.I,E'

s'e questo dovesse essere approvato la vigi lia
di NataLe. :Ma siccome questo provvfxUmento
non arriverà tanto rapidamente alla discu'::T
sione, ripeto che noi abbiamo il tempo di (!IT
::;cutere il l)iano Fanfani: e propongo quinai
che questo sia messo all'ordine del gior!lo
della seduta di domani.

LlJSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LrSSL. Jo m~ rendo lJt~l'fdbmento COllto
di tutto (jli"sto e nUllvoglio obbiettal'e nnl~(1
Perr, mi pare che anche alire volte ci sono
stati prop08iti di lavorare nEO alla vigilia di
I~stE' eceez10mlli G poi quebti 11rO~Jo,,,iti nflll

sonu stati mantenuti. Mi p;:;,re, perciò, elie SJT
l'ehbe opportuno dIE' la Presidenza !"(JHYOT
casse anche i rappresentanti dei gruppI rnag~
giori in modo che si IJotesse sin da domani
stabilire quando SI debbano prendere ]e Vi) ~

caHze. Credo che ciò sia necessar'io anche per
non passar'e tutti, anche voi democristiani, L.
feste di Natale da pagani.

PRESIDENTE: La Presidenza devE' r'iconoT

"cere che specialmente l'onorevole ]\1inistJ.o
del lavoro ha fatto riferimento 11dei pr'ecedenti
dell'Aslsemblea che sono veramente impegna~
tivi, Quindi la Presidenza invertirebbe l'or~
dine (leI giorno e nlPtterebbe al numero uno
la discussione sul piano F'anfani per ,domani
mattina.

p ALERMO. Domando di parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà

PALERMO. Io vorrei farvi notare che olT
1re alla legge Fanf:mi ve n'è un'altra, che a
norma deHa Costituzione de,ve e1sser,e portatn,
subito al nostro esame: intendo parlare della
legge lli pubblica sicurezza. Or'a ne1ssnno metT
te in dubbio l'importanza del progetto Fan~
fani. però io mi permetto di farvi notare, apT
punto perchè si h'atta di un progetto COJHT
pleto, armonico e comples:-;o, che occnrrerà
uno studio approfondito ed nn ampio esame.

lo espongo scmplicpmente il lllJO lJ8nsie1'O e
dic,) che la proposta che ha fatto l' onurevo l ~

LU88U mI sembra la piÙ accettabile: cioè staT
bili re quando la Presidenza pensa che il Se
nato debba prendere le vacanze. Quando ciò
avrn stabilito, se vi sarà tempo conveniente
peJ' poter esamin'are il progetto Fanfani, lo -i
ponga senz'altro alla discussione del Senat).

Ma se invece dovessimo esaminarlo e di:8cllT
terlo nei ritagli di tempo, io penso che non fa~
remmo opera seria, nè tanto meno renderemT
ma un servigio al Minilstro proponente.

MERLIN UMBERTO. Domando di parla1'"
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MER,LIN UMBERTO. Io dichiaro che SOIlf)
d'accordo col Ministro Fanfani e col colle~p
Zoli. Con un po' di buona volontà, prima delT
le vacanze, possiamo approvare il piano FanT
fani. Soltanto, però, sono d'accordo anche c)i
col1ee;a Palermo e col collega LUf-"p" ,,1~(>TIl)ll

dovr'ebbe essere posto domani all'ordine del
giorno, perchè dobbiamo esaminare le modifi~
cazioni alla legge di pllbblica sicurezza. OaT
loro che hanno affrontato questo gravissimo
])roMema sanno che è urgentissimo risolver.}r)
e questa urgenza è stata riconosciuta anch\~
dal Governo. Altro disegno importante approT
vato daHa Commissione è quello della fissClT
,done delle elezioni regionali in obberlienzi3
all'articolo 8 deHe disposizioni transitorie suIT
la Costituzione. Perciò dico che bisogna far'~
due sedute al giorno, bisogna che ci sacrifiT
chiamo per questa settimana, facendo serlu1 '1,
anche sabato e lunedì; bisogna che questa volT
ta l'i faccia una ecc~zione alla regola che ci
eravamo imposta. In questa maniera possiCl
ma adempiere in modo completo al nostro do ~

vere.
F ANTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa1coltà
F ANTONI. Io faccio la ]woposta fOl'ma18

che nè le int.errogazioni nè le interpellanze
siano discuss,e in questi giorni, ma siano 1.iT
mandate a dopo le vacanze. Noi siamo pac1l'OT
ni del nostro or'dine del giorno.

LUSR1J. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Io credo che 1e interrogaziolli e Il'

int.erpellanze siano in pratica l'unico ('ostan~e
controllo parlamentare sull'azione del GOVP1'T
no. Piuttosto che abolirlc completamente in
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ej{lestI g i Ul'l1i, io pl'OPO]] go <:he si eli sc utalll)

111pidislsimamente pel'C:hè, spel"ialmente vel' le

llltel'l'ogazi 0111, possono baRtal'e due m Illuti
F~\NTONI. Insisto nella mia proposta e

dlletlo (he sia me:-:sa 111 yotazlOnl',
LI18NU, Propongo che sia il P]'esidente n

"tahiIÌJ'e II ]]O:-:tl'O ()]'dÌJH:' del giorno

PHI,~i)Il)ENTK !Jomalll mattina alI Oj'elm!:'

liel giol'llo dmTehlw p:-::-:eJ'('] l'appl'ovazione

(leJl'artJeulo 1<) del 'l'P,..:to 1ll1il'O della legge co~

IIIIll1alL' e pl'uviu('iale e (li lJ}odihl'he ;'\1 '1'e:-:to

lIllIC'O (leI la legge (Il puhhli('a :-:icnH~zza
l'~\LEHMU, Domau!lo cll padal'p

l' Ii ['~Nn) ENTI'~ N e Ita laeo ]th.

l'~~Lj'~Hl\H). l)01IJH1U mattma molti dI Il!)1

11011 ci sal'allllO, Tutto 11 grnppo dei mutilati

l'd 111\'ali(11 (h gllPna del Nellato pal te(,lpe1'~
d01JJdlJJ alle nl.1I1Jlestazwni cllt':-:i tal'amJ!) l1l'i~

l i Il1el'l':-, se del lllllÌ1laÌ! VI :-:OllU poi altl'i ,"-e.

]]atol'l Jlllpef.!)laÌ1 domaHma lIplle ('cnnnll.s"i,),
Il] ~.\ lJ}]u mudo (li vC"clel'e 110]] :-'1 ]>uÒ cliscutpJ"}
la l'i 10j'111ft (leUa legge di j)'ubhlu'a SK'\U'ezza,

clIL' ~, lllla lO:-:11 di gnmde 1l1lPOJ'tJ.llZC\ [J'~'I' ì.\

vlia (leI llOstl'O Pa('se, R,('11Z.1dJe l'i l'm il cOu.
r 01',":0 (lel Jll.:tgglOr llUllll'J'O (lei sellafol'l. Er\:lr

plTChl' IO la pl'ego, o1Jlwevo]e Pre:-:idente, IL

nOlI mettel'e 11ella m.1ttinata (li (10111<1111ill ,ji~
":Clt,,:-:lOne la legge di lJllbhliC:(t :-;ICluezza.

"JIERLIN l:MBEnrj'O Dumando di pad;!1'!'
PHE:-iIDENTE. Ne ha lacolt~l
~I I~E L1N TTMBI~HTU (~lIe:-:ta l'llO1'lll'l (HL:"

ll'gge di pllbbb.-a":H 1IlPzzn H ,,,tata ap]Jl'ov.lfa
dalld l') C'omllli~:-:lOlll' alrllllallilllitÙ, ]Jf'I" l1è ill

tIll (lei COlltl, e nlmello pel' Ie (h:-:]Jo"i'l;IOlJj .,hi':)~
,~:atiyp, (':-:sa l'OITll:-:p0ll'(le al ]J1'ogettn (1\ h'ghf'

(rlllizwliyu pa1'lmnelltal'r' rlt'!I'Ol101't'ì'ok ~crrC.

CllIlitJ'1'O TI seJlJ.tOl'e Lus,..:n puÙ (Jc11'mi nito di
<juelJo {,he Jj() (letto, Il RPunton' Tend: mI, ]W1'

1,11' jJh:>:-:tO. 1111 ha autm'izzato il J'J'p"l'llrdl'l' l,è'

(llle l'eiaziOlJÌ cOllle shvallo. j.ltiel'VUIHloS1 pe1'/)

dt'gli elw'Jl{lall1enti. Vup un' la ho lhie,.;io ,1.1
,~(,lIntol'e 'l'enacilli St' conrOl'da\"(1 eh,' la leggI'

ì eJll:-:o:e j11 discussiolle dom.=dtiJJ.1. Egh mi 11.1

1'isposto ;df<:;)'mativallJeJJie: e a 111l' ('01J,'t[\ cfIe
gh pmenrlameJJti "ono (li Uil'attel'!' pm',UIlPlI(r'
[OI'malp. (~uill{lL ron 1111po' di bWJlJn \'010111,\
l] collega Terracini dalle 9 alle 10 ]JIl() ]ìl'1:'~
..:e'lltm'e gli emendamelltl.

PRE8IDEN'f'K Onoreyo]e Palcl'lllo, :-:pe1'U
che, dopo i ('hia1'i111enti 10rniti dal senatOJ'"

:;\'Ierlin, vonÙ aderire alla proposta (h (1j,~1'1,

tere queste duE' legginE',

J\lU80LLNO, Domallclo eh parlare.

PHESIDENTE, Ne ha taeoJtà,

J\nT~OLINO, InsIsto pel'chè la mIa lJltl'I'~

pellau7;a sia dis,cu8sa domilni pomel-iggio,

FAN1'ON], Domando (li lial'lal'l',
Pl\.ESI1)I~NTE. No lJa 18.e01t.\,

}',\NTI,J;.JI. Domando dIr:, :-:i metta m voti

la mia propoo:ta cb non discutere piÙ nè in~
tenogazioni nè interpellanzE'. in qU8:"ta RC01'~

c io di tempo, eccezione [fitta pel' l'interpdlDn
7;a del "ena tore M UisolillO,

PRESIDENTE, Metto ai \Toti la ])1'opOt'la

del senator1e FantolJi, Chi 1'a]1pl'oYa Ì' pregato

di alzare ]30 mano

(l';J (fpproN(~a).

He:;ta inteso che la i1Jf'el"pellanza (leI selH't~

tore Musolino 8è1)'à disenssa nella serluta JIO'

meridiana di domani.

Annunzio di interrogazi ~ne.

PRESIDEN'fE. Pl'ego il senatore Isegr1eta.

l'io di (lar lettura della iutcrrogazione, Call l'!,

cJlIf':-;t;, (Il riF:pfJsta F:aitta, ]J',~L'Velluta alla PIe

,-'lr!pllzn'

CERì\fENA TI. se{1retm'io:

Al1\IiniF:tl'o rIel tp"iOl'O, per sapere se rispon~
dp 1'11vem ln Ilotizia diffusasi tra le laboriose
])01'olazioni dpi C'omnni di Ran Giorgio a Liri,
F>=<nel'in, (;astelnuovo~Parano, Rant'Andrea,
V allelllnio, ~h1.Sonia e Pignn,taro Interamma,
tnNl rlelb provinCÌn di Frosinone, secondo la
quale il Gnyprno penserebbe di versare ai cit~
tndini, atl'oeemente offesi e nanneg,giati dalle
tl'Jl]ìpe ,Cli ('o]ore ne] maggio 1944, il risarci~
mento gIà Jierniclato nalle autorità francesi in
r'lSllriJ infl'nore l' (li\'pr:-:'1 da quella fissata in
I]r>tta liqnirlazione.

PERSICO.

j'HE:NnJE:N'rE Domani seduta ìJuhblif'il
<tile O1'l' 10 P dUe UI'I:'13)~O, COllil seguente 01"
(llnl' del giorno,

ÀLI"E ORE 10.

DiH('u:-:Ni(\ll(' <lei RPglwnti (liRPgni (lj ]eggp:

l, Ahrogaz tOll/' (h'll 'art.i('o] o 19 dp] teRto
nni('o (le11a ]eggf, comuna]p t' lJJ'o\'Ìlldall',
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approvato eon regio decreto 3 marzo 1934,
n. 383 (162).

2. Modifiche alle disposizioni del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 173, e del relativo regolamento (163).

ALI_E ORE 15,30.

I. Svolgimento deHa, interpellanza:

MUSOLINO ~ Ai Ministri dell'interno e della
(lifesa. ~ Per avere notizie im1la morte di
MoWea Domenico fu Leonardo da S. Ilario
deH'Ionio, avvenuta il 19 settembre eorrente
anno nella camera di Ricurezza dei Oarabi~
nieri di Locri.

II. DiReussioue ùel disegno di legge:

Provvedimenti per increment,are 1'0ccu~
pazione operaia, agevolando la costruzione
ùi case per i lavoratori (64) (Approvato dalla
(lamem dci dep1Itati).

III. Discussione nei seguenti disegni di legge:

1. BERGMANN ed altrÌ. ~ Elezioni regio~
nali (159~ Urgenza).

2. RAFFEINER. ~ Modifica al decreto legi~
Rlativo 2, febbraio 1948, n. 23, concernente
la revisione deHe opzioni degli Alto Ate~
sini (121).

IV. Stguito della discuRsione del seguente dI-
segno di legge:

Ratifica nel decreto legislativo 5 maggio
1948, n. 483, contenente modificazioni e ag~
giunte al Codice di prcced1ll'a civile (139).

V. Esame deHe seguenti domande a procedere
in giudizio:

contro il senatore BENEDETTI TuWo per
il reato di diffamazione (articolo 595 del
Codice penale) (Doc. XIV).

contro il senatore CERMIGNANI, per il reato
di cui agli artieoli 81, 324, 110, 112, n. 1
del Codice penale (Interesse privato in atti
di ufficio) (Doc. XVIII).

contro il senatore PASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
colo 595 del Codice penale) (Doc. XX).

contro il senatore FANTUZZI, per il reato
di diffamazione a mezzo de1la stampa (art,i~
colo 595 del Codice penale) (Doc. XXII).

contro il senatore MONTAGNANI, per
reati di pereosse e ingiuria (articoli 581 e
594 del Oodice penale) (Doc: XXIV~.

La seduta è tolta (ore 20,JO).

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione di Commissioni permanenti.

Giovedì 16 dicembre, sono convocate nelle
sale al primo piano del Palazzo delle Com~
missioni: alle ore 9,30, la 6a Commissione
permanente (Istruzione pubbli ca e belle arti),
e alle ore 10, la 7a Commissione peI'manente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore de]),Ufficio dei IkEoc"Dh




